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! Lenotizie della guerra 
Continuano disasirose per i russi 


4 quali sono costretti a ritirarsi 
rdendo continuamente terreno e 


forze. 

I -telegrammi della mattina di 
teri di Curopatchine e di Sacharoff 
allo ezar portavano notizie di at- 
tacchi vigorosi 6 sanguinosissimi 
combattuti il due, e In notte dal 
2 al 3, nei pressi di Linoyang sul 
fronteocoidentale delle truppe russe. 
Secondo la voce russa i giapponesi 
avrebbero dovuto ritirarsì con per- 
dite enormi; e da parta dei russi 
lo perdite si avvicinavano a 30 mila 
uomini tra morti è feriti | In seguito 
i giapponesi sarebbero rimasti pa- 
droni delle posizioni presso Schvau= 





tura. 

Un telegranimii di Ouropatchine 
alle 9.55 annunciava che in seguito 
ad un errore del comandante il pri- 
mocorpodi Siberia generale Stachel- 
ber il suo esercito era stato respinto 
a ovest dì Lisoyang, dal generale 
Ochu,'che ‘avova divise le forze 
schiscciandolo. La notizia del nuovo 
disastro produsse appena fu nota a 
Pietroburgo, impressione penosa, 

Alle 40.30. arrivava da Tochio 
l'annuncio ufficiule della prean' di 
Lisoyang. Ervissi furono costretti a 
sgombrare. la città -ritirazidosi sulle 

izioni di Yentai, Il primo corpo 
armata: déll’ esercito siberiano 
comandato.-dailo Stachelbetg era 
composta di 25000 uomini. Già negli 
ultim? cinque. giorhi aveva subito 
perdito gravi. i: x 

Curopatchine con un telegramma 
del 9, giunto ier notte,’ annuncia 
che ln maggior parta dell’ esercito 
russo, compresò quello di Stachel- 
bsrg, trovasi attualmente presso le 
miniere di Chentan a 15 Km, dalla 
perduta Lisoyang: 


CI ®© 
Il grave fafto di Taranto, 
Roma & -— Il Giornale d’ Italia 
ba da Taranto che l’arregio del 
Montenégro, sarebbe avvenuto per 
ordine del ‘Ministero degli interni. 
Solo dopo’ l'arresto fa emess: 
dell’ autorità giudiziaria il mandato 
di cattura, basato sembra, sull’ art. 
104 e seguenti del Codica Penale 
e cicè delitto contro la sicurezza 
dello‘stato. Si dice che un docu- 
mento sequestrato al domicilio del 
Motitenegro sia ‘nò schizzo’ riflet- 
tenta l'impianto’ di una rete telè- 
fonica e ie egrafica di' unà : piazza 
forte dello stato e' probabilmente 
di quella di Spezia. Si tratterebbe 
di un'Invoro eseguito per incarico 
riservato del ministero delli ma- 
rina, che apprezzava la competenza 
del Montenogro. Il documento se 
questrato ammonterebbe a molti 
anni addietro. 
Il Montenegro mantiene un con- 
o calmissimo. 
arie sono le voci'che in questi 
lorni ‘corrono, sull’ arresto del te- 
in Montenegro; fra le quali 
quella che .la denunzia sia stata 
Sporia per vendetta n cagione di 
una depogizione fattà dal figlio’ del 
Montenegro, impiegato nell’Arsenale 
in una recente causa di diffamazione, 
* contro un certo Albano Amendolito. 
————_ cio 


In Italia e fuori. 


«= IL parto della regina non av- 
verrà, secondo quanto ha dichiarato 
il prof. Morissani, prima di otto 
giorni. La Regina che, come sempre 
è di fiorente salute, è di umore lie- 
tissimo, l’altro ieri ha accompagnato 
il Re alla caccia. 

— A Viterbo, fu ucciso a colpi 
di moschetto, da due individui ben- 
dati, certo Giovanni Cimati, il quale 
aveva tentato di disarmare i ma- 
landrini che lo avevano fermato 
imponendo s lui ed a certo Grossi 
di deporre i denari. 

— A Catania certo Forti Adolfo, 
diciassattenne, vibrò alcuni colpi di 
coltello all'addome del cognato Giu- 
seppe Basilotta perchè aveva liti- 
gato con la propria moglie, di Iui 
sorella, 

I padre del Basilotta venuto a 
conoscenza delia gravità del figlio, 
ferì gravemente la madre del Forti 
ed ucolse il padre. > 

— A Roma, un vecchio settan- 
tenne, perchè una sua compagna 
di lavoro, Regina Bettino quindi- 
cenne, si rifiutò sl suo amore, la 
ferì leggermente al seno. Il vecchio 
fu arròsfato, - 

— Dicesi che il viaggio del Ro di 
Spagna in Francia avrà luogo in 
Primavera, 

— A Saint Louis, un treno che 
sorreva con la velocità di 30 miglia 
investì un tram nel passaggio a li- 
vello di Sharastreet, Setta morti e 
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25 feriti, di cui molti gravemente. |P 


Prof. E. CHIARUTTINI 
SPECIALISTA 


ner Malattie interna 8 Nervoso, 


consultazioni dalle ore 43 alle 14 
Plezza Moreatonnere (fi. Giacomo). 





A zonzo in Provincia « 
‘. Dopo: dieci apni. di;nasenza; sono 


da ire:mesi ritornato nel 
da een mio Friuli 






fi dolse/Assai ‘dijnoniaveripotuto 
venire l’anno scorso durante 1 due 
mesi della Esposizione, da cui tanto 
onore s’'ebbe Udine nostra. 

Ma ho parlato con molti che vi 
farono, i quali rimasero ammiratis- 
simi, nessuno eccettuato. Ho seguito 
però ritentamente sui giornali 
quanto sì ‘pubblicava. in. riguardo, 
e come friulano, n’ebbi piacere e 
sentii l’orgoglioditessero di questa 
terra ovo si va avanti, e non a passo 
tardo, nelle industrie, nell’agrico!- 
tura. 6, nei commerci, dove.si studia 
e sijapte la mente più di tant’altre 
Provincie d’ Italia, 

Poichè ne ho l’agio, mi sono pro- 
posto di girare un po’ la mia Pro- 
vincia onde vedere da presso i suoi 
progressi economici derivati dallo 
sviluppo preso dalla agricoltura e 
ce industrie, 

ella mia prima gita, partendo 
da Udine, ove faceva troppo caldo, 
mi sono rivolto verso i monti, verso 
le aure fresche, ed infilato la no- 
iosa e polvarosa strada detta Pon- 
tebbana, feci una prima sosta nella 
simpatica Tricesimo. Ia dieci anni 
codesto paese fu trasformato, Case 
muove, negozii nuovi, (e che negozi!) 
abbellimenti ovunque, migliorie 
d'ogni genere. Giova dirlo e ripe- 
terlo; a Tricesimo spira ovunque 
benessere ed agiatezza. Costò il mi- 
glioramento del bestiame ed il suo 
aumento ; la utilizzazione del largo 
prodotto lattifero mediante le lat- 
ferie cooperative ; la massima spinta 
dalla bachicoltora, sono le sorgenti 
del benessere che si osserva tanto 
a Tricesimo come pure nei Comuni 
finitimi, 

Ma troppo a lungo mi trarrei 
se volessi proseguire con partico» 
lari; ciò non è acconsentito dalle 
esigenze di un' articolo di giornale. 

Lascio Tricesimo e mi avvio; a 
Tarcento, paese ricco di bellezze 
naturali, visitato ora da parecchi 
villeggianti. 

Belle le cuse nuove private, ma 
nei pressi di Tarcento sorsero due 
fabbriche graridiose. La prima è il 
setificio Antonini Ceresa e Comp: 
per ln lavorazione dei cascami di 
seta, a la seconda il cotonificio 
Morganti vicino alla Stazione. 

L’agricoltura in quel di Tarcento 
lasciava desiderare parecchio, : per 
non aver trovato modo di uscire 
dallo statu quo di altri tempi. E sì 
che, nella pastorizia specialmente, 
si avrebbe un campo abbastanza 
importante in cui svilupparsi. 

Rividi le solite filande di bozzoli 
divenute già vecchie. 

Da Tarcento sono passato ad Ar- 
tegna la lunga, ove osservai che 
l'edilizia del paese si è avvantag- 
giata grandemente. 

Anche l’agricoltura ha fatto qual: 
che passo rivolgendosi con maggiore 
attività alla praticoltura ed al 
caseificio. con metodi moderni, e 

uindi migliorando la lavorazione 

ì latto mediante le iatterie  coo- 
perative. 

Sarebbe desiderabile un pro- 
gresso maggiore nel bestiame, anche 








qui. 

Essendo quei di Artegna appas- 
sionati bachicoltori, bisognerebbe 
smettessero il pregiudizio di esclu- 
dere fra i loro gelsi quelli a foglia 
d'innesto o di foglia Cattaneo, come 
causa del giallume (vacche) dei 
bachi. ; 

Ma proseguiamo la via senza 
aitardarci troppo. Dopo Artegua si 
attraversa Gemona, ove tutto 
immutato, dopo quel saggio dato 
molti anni sono d'irrigazione, che 
ancora sussiste. Del resto l'agri- 
coltura è rimasta d'allora stazio- 
naria. 

I maggiori possidenti, non in- 
tendono sortire dai metodi abituali, 
quantunque sarebbe necessaria una 
riforma, Anche nel Campo Gemo- 
nese sarebbe bone sostituire il 
latte ad una parte del vino ed 
assicurarsi la perfetta  maturanza 
dell'uva casta cambiando i vitigni. 
Ora che la filossera si avvanza, è 
d'uopo approfittare dell’occasiorie, 
per dar posto a vitigni di buon 
Vino e che anche a Gemona pos- 
sono maturare a perfezione. 

Oltre Gemona la strada conduce 
a Venzone, ove esiste una Vecchia, 
grandiosa e rinomata filanda di 
bozzoli. Altre industrie non ve ne 
sono. L'agricoltura quivi cessa di 
avere importanza ; ci troviamo fra 
monti brulli. Non sarebbe da dire 
altro ai pochi agricoltori di costà 
di curare ls produzione foraggera 
iù di qualsiasi altra, e di aver 
migliore bestiame, e di coltivare 
orzo, segala, frumento, frutta ed or 
tagl'e, piuttosto che sorgoturco, 

Più innanzi, ci s' imbatte in Mog: 

(1) Naturalmente, lasciamo ali’articoli» 
sta, come la piena libertà, 008 he la 
piena responsabilità morale del 
Giadizt. 














è leiò molti lagni e molte proteste 





gio paese iraprrtanta, osoo manda- 
mento, quivila montagna è migliore. 


A Moggio comincia anche il bo-: 


sco, sempreverdo, costituito in gran 
parie da una essenza, non’ fra ia 
principali, quale il pinus picca, 

fn tutta Inzona “montuosa è ds 
raccomandarsi vivamento di aver 
più. cura dei boschi, di dare a que. 


sti maggiore importanza, -più di 


quello che si vuole, anzi di profes: 
sareTuniculto per essi, e di svilup- 
parè la pastorizia migliorando prati, 
bovini a la fabbricazione dei latti- 
cini. Si potrebbe dire inoltre ai 
praticoltori di osporire i perfosfati 
cade aumentare la produzionefdel 

leno. ita 
E quanto si può dire e ridiraa 
Moggio, su per giù lo si può incul- 
care’ a Resiutta a Chiusaforte a 
Borna e Pontebba. 

E’ giuocoforza in codesta zona 
montuosa che 1’ agricoltura si limiti 


a ciò che può dare. Quindi le rie; 


sorse agrarie devonsi attendere dal 
bosco e dalla:pastorizia. La terra 
arabile si può dire manchi, e quelle 
poche striscie di terreno che si la- 
voranozcol&badile7sono proprie'alia 
coltura: orticola e non ‘ad altro 
Qualche cerezle che maturi sicurs- 
mente si può anche coltivare, come 
orzo, spelta ecc, ma por l'amor 
del Cielo che si abbandoni il sor- 
goturco, la coltura meno indicata 
per il Canal del ferro!... E' un’er- 
rore grossolano di-consacrare quel 
pochissimo terreno che si possiede 
costà ad una pianta il cui fruttò 


può dare cho prodotte scarso, men: la tubereologi ‘malattia sociale. 


tre si può avere reddito maggiore 
dai. legumi che riescono.;di qualità 


così buona da non temere concor- 


renza da quelli chie produce il piano. 
Iofatti i fagiuoli delle ‘nostre‘!sipi 
valgono un doppio e più di quelli 
di pianura. 

1 prodotti caseari di montagan 
riescono altrasì di qualità superiore, 
è migliorandone la confezione, ila 
quale.,malgrado qualche parziale: 
progresso, lascia a desiderare pa- 
recchio, la nostra regione montana 
se no avvantaggerobbe assai di più 
del presente. da 

Judustrie locali nel Cansi del 
Ferro mancano assolutamente nè 
piccole rè grandi. Qualche cosa si 
potrebbe fare anche in questo campo, 
segnatamente nelle piccole industrie, 
onde occupare le donne stoglier- 
dole dal rude e rovinoso lavoro a 
cui ora..si sassoggettanò. 
L'emigrazione mascolina in codesta 
zona si può. considerare la -:sna 

rande industria, ma verrà tempo 
che per l'aumento di popolazione 
© per la concorrenza di altre pro- 
vincie, o per qualsiasi altro fatto 
economico . possibile, anche questa 
industria decada. Sarebbe oppor= 
tuno quindi che una parte di queste 
popolazioni montanare comincias- 
sero a trovare di che vivere rima- 
nendo a casa, se non altro onde 
più razionalmente sfruttaae le ri- 
sorse locali. 

Ma eccomi a Pontebbe, la quale 
dopo che la vaporiera è giunta a 
codesta sommità, acquistò un’im- 
portanza maggiore che non l’avesse 
in antecedenza. 

La ferrovia, il confine politico 






portò qua sù un notevole numero|giche igieniche e profilattiche, prese 


d’impiegati, e di doganieri. 
Nella stagione estiva, in fre- 
schezza e ln bellezza del luogo, 


di villeggianti. 
rebbero di 


un po” meglio. 

L’arte degli alberghi in Pon- 
tebbe è troppo poco conosciuta. 
pròoponimenti di non voler più rf- 
tornare. 

A Pontebba s’ignora che il fo- 
rastiero il quale viene per passare 
qualche settimana di svago, bada 
più al buon trattamento, alla co- 
modità, ai così detti conforts della 
vita civile .che non al prezzo. 

Chiusaforte che per atrattive lo- 
cali è molto al disotto di Pontebba, 
mercò due alberzhi ove sì conosce 
un po’ meglio l'industria, seppe 
attrarre e irattenere con molta sod. 
disfazione un bel numero di vil- 
leggianti, venuti in gran parte da 
Trieste, 

A Pontebba, forastieri ve ne 
giungono da ogni parte, e vi furono 
parecchi giorni in cui non si tro- 
vavano stanze, Parecchi si sono 
insediati a Ponfafel. 

L'idea di qualcuno in Pontebbs 
di erigere un grande albergo e di 
condurlo ‘con criteri îndustriati, mi 
sembra ottima, e si dovrebbe ate 
tusria, ‘Bisogna -scuotere da 
l’apatià e il misoneismo col < 
mon: si.va avanti,..come lo di 
significato stesso della parola. 
«Pontebba potrebbe: divenire 
fiorente stàzione olimaticà. 
tebba possiede fi 
airarre-a ne, nella 
moltissima gent» - 


tenute ; ; 
Se” Pontebba fosso in Svizzera |mente.il 17,7 e il. 16,7:d 
sarebbe a vedersi quale trasforma»| per 10,000, iberco! 


da|prima facevano strage due malattie 
diversi anni attrao un bel numero|infettive in :essa endemiche, febbre 
Quanti mai ne ver-|gialia e malaria, ha visto in questi 
iù, se vi trovassero |ultimi anni decrescere rapidamente 
buoni alberghi e fossero tratiati|lia sua mortalità. 


Da finora si sono adottati sono invece 
, ejinsufficenti ed è perciò che in tutti 


d. [rende obbligatorie le denuncie solo 


dosso |antitubercolare sta nella salubrità 
nale idelle abitazioni. Parigi che nulla ba 
illancora fatto per trasformare le 


«una cifra di 48 per diecimila di mor- 
1 Rana tia 
-elemen ui) 
sella stagione, case operaie nuove, igieniche e ben 


zione avrebbo di già subito, e quanto 
denaro vi affiuirebbef 

ia la moda, sia il bisogno di 
{oambisre aria, sia che l’agiatezza 
generale ebbe in questi anni un 
notevole incremento, par cui si può: 
più spendere, sla per essere pene- 
trato' un’ irresistibile desiderio? di 
moto, forse conseguenza di quel 
nervosissimo che para non soffris- 
jsero i nostri vecchî, ora.una gran 
(parte dalle popolazioni cittadine 
8, delle borgate, vuole muoversi, 
viole viaggiare, vuole villeggiare, 
é fanno bene. 7 

Quando mai mezzo secolo fa un 
veneziano abbandonava in Piszza 
S. Marco nella stagione balnesra?. 
| Quando mal cinquanta anni sono, 
uncontadino? dei] nostri s:villaggi, 
ji partiva da casa per una gita 
I piacere!in montagon od si mara 0 
ipar un viaggetto a Roma a Loreto 
i Padova a Venezia ecc. ?. Orgi'in- 
vece ciò sitvede,"e a Pontebba ho 
{visto Veneziani e Venezianino, e 
tanti contadini venuti esclusiva- 
imente”per diporto, alcuni col pre- 
itesto di bero lefacque diLussritz. 

Il mondo si muove, li desiderio 
di un po’ di divertimento si fa 
| sempre più generale in ragione del 
miglioramentofeconomico, Bisogna 
aproffittarne, 

Guai a chi rimano fermo con le 
mani infmano vedendo ciò che si 
presenta senza sentirsi sinto 2 
Seguire codesto movimento ad. as- 
secondarlo,fa”sfruttarlo. 2. S. Z. 


Be 








(Collaborazione alla Patria) 


It-professor: Grancher ha tenuto 
St ‘argomento una interes- 
fanta ‘conferenza alla' ‘Societé de 
? Internat di Parigi nella seduta 
dei 25 giugno scorso. 

L’illustre pedistra, che iu altro 
fio racente lavoro (Tuberculose pul 
monaire ei Sanstoriums) ha rias- 
sunto in modo ammirabife lo stato 
attuale della questione riguardante 
'$ mezzi di combattere, di limitare 
e di prevenire la diffusione della 
tubercolosi nel popolo, espone ora 
dei nuovi punti di vista che do- 
vwrebbero servirea indirizzare Ia lotta 
sulia. via ppigliore, a tenerla nei 
giusti confini. perchè riesca ve- 
ramente efficace e-praticamento at- 
tusbile. . . 

Per Grancher, ia tubercolosi è 

sociale, non solo, ma ma- 
lattia sociale costituzionale. Come 
nell’individuo essa attacca succes- 
sivamente. i diversi organi così 
attacca ed invade la società uni- 
versals nelle sue diverse parti, nelle 
sue diverse cellule, vale a dire nelle 
diverse classi e nelle diverse fa= 
miglie. La tubercolosi rappresenta 
per tal modo una vera malnitia! 
cronica del corpo. sociale. Quale, 
contro d’essa, la difesa possibile ? 

Vi sono malattie poca acne 
passeggiere, contro le quali ci 
dato esercitare una difesa efficaco. 
Si deve al rigora col quale le leggi 
sanitarie vennero applicate, se il 
colera nelle diverse apparizioni che 
fece; così in Francia come in Italia, 
venne :samore trattenuto e in breve 
soffocato. Si deve alla misure ener- 


dagli Americani a Cuba, se la po- 
polazione di quest'isola, in cui 


Per combattere il fisgello ter- 
ribile della tubercolosi i mezzi che 


i paesi la mortalità per tnbercolosi 
non è punto diminuita. I due soli 
mezzi che sarebbero efficaci: di- 
chiarazione obbligstoria e isola. 
mento: del tubercoloso (gli stessi 
mezzi che si usano per le malattie 
contagiose) nessun paese li ba finora 
adottati,;e ciò in omaggio al rispetto 
della libertà individuale. In Francia 
la leggo del 1902 autorizza solo ia 
dichiarazione facoltativa e la disin- 
fezione, In Itslia la legge del 1901 


nelle comunità, nelle scuole e nelle 
prigioni. Quanto ai Sanatorii che 
per molti riassumono il mezzo dî 
difesa più energico contro la tu 
bercolosi, oramai invece è «’uopo 
considerarli più che come strumenti 
di profilassi scciale, come strumenti 
di carità come un asilo pei poveri 
tubercolosi che in tali istituti tro- 
vano il riposo e la cura che a loro 
sono necessarii, 

Un potente mezzo di profilassi 


case insalubri, mantiene l’alfissima 


tubercolosi. 
xe Tourcoing, che hanno 


dii iniziativa private, sorgono degli Am. 


idebole costituzione soffrono di di- 


dijbile causa le filtrazioni delle strade, 


è fornita con ia disgnasi precoce, 
che permetto di scoprire la melzitia 
nascente, e ciò rende possibile l'at. 
tuazione, a tempo, di mezzi di pre- 
servazione (ciò chs è a tutto van-| 
taggio della società) e nollo stesso 
tempo ci pone în gredo di curare 
Is malattia quando ancora la gua- 
rigione è possibile (o in ciò sta il 
vantaggio per l'individuo). 

Ls disgnosi pracoce della tuber- 
colosi è possibile, con un buon 
esamo, clinico, fatto a tempo, prima 
ancora che nello sputo compari» 
scano i bacilli di Kock, e senza 
bisogno della reazione della tu- 
bercolina. 

Quindi le necessità che por ini- 
ziativa dei pubblici poteri o per 


bulatori gratuiti per l'esame e per 
ia cura dei malati di psito, ai quali 
tutti coloro che si sono esposti sì 
confegio e quelli che essendo di 


sturbi ancora leggorissimi e tali da 
non impedire l’ esercizio delle loro 
occupazioni, possano ricorrere per 
consiglio e indirizzo. A speciali 
commissioni mediche dovrabba es- 
sere dato l’incarico di visitare pe- 
riodicamonte (almeno una volta 
l'anno) gli operai. delie: fabbriche, 
dei filato) e specialmente delle. in- 
dustrie mrisane, gli alunni delle 
scuole pubbliche e private, i car- 
cersti ecc. 

In tal modo i già ammalati po- 
trebbero essere allontanati dall’ of- 
ficina o dalla scuola, i reclusi iso- 
lati e.ciò con non piccolo vantag- 
gio proprio (perchè: sarebbero ob- 
bligati a curarsi prima cha il male 
sia troppo progre it0) e con van- 
iaggio incaicolabile dei compagni e 
dell’ intera società. DA 


CRONACA. PROVINCIALE 


PAVIA DI UDINE 
Gravissimo incendio 
Una fabbrica di paste distrutta dal fusco 


In Chiasottis — frazione del Co- 
mune di Payia, fino a 6 o 7 anni 
fa, aggregata al Comuna di. Morte- 

liano — scoppiò questa no'te, verso] 
le dodici, un gravissimo incendio, 
il quale sarebbe stato ancora più 
disastroso se il vento avesse sli 
mentato con la sua forza le fummo. 

Bruciò la fabbrica di paste ali- 
menteri con annessa frebbiattice, 
del sig. Piussi Ambrogio. 

La causa dell’ incendio è tutt'ora 
ignota, 

Ieri sera gli operai si fermarono 
in fabbrica. fino a tarda ora: la- 
sciarono tutto allo stato normale: 
verso la-mezzanotte si udirono delle 
grida :.al:fuoco, al fuoco. Prima ad 
accorgersi fu un:contadico che abita 
proprio! di: fronte alia fabbrica. Ac- 
corsero. subito tutti i psessni, fu 
mandato per i pompieri di Lanzano 
i quali, con il loro capo, accorsero 
sopra luogo e si adoperarono di- 
stioguendosi davvero, nell'opera di 
spagnimento, Ad essi è dovuto il 
merito sa il fuoco non si propagò 
anche alla casa lì presso dove iguare 
di tutto stavano la moglie del pro 
prietario, le figlie ed un figlio. Il 
segretario era assento del paese. 

Il danno assicurato calcolasi in 
50000 lire. La fabbrica ora distrutta 
dava lavoro a uumerosi:simi operai. 


OSPEDALETTO. 


— Consiglio Comunale. _ 
Finalmente uno dei nostri tre con- 
siglieri del Comune (Gemona) ii 
giorno 2 dell'ultima seduta consi- 
gliare fece sentire la sua voce; 
speriamo, anzi auguriamo che non 
sieno parole sprecate, ma vengario 
prese in considerazione ed al più 
breva. 











a prendere provvedimenti d'urgenza, 
facendo fare degli studi onde poter 
fornire d'acqua potabile la nostra 


popolazione di quel comune ed è 
senz: acqua potibile. Noi posse- 


tempi piovasi ci da scqua imbeti 


tanto .che siamo costretti per dis- 
setercì a ricorrere all'acqua della 
roggia. 

li nostro consigliere, faceva invìtre 
pressione sulla: spettebile Giunta, 
competente, sviluppando più pro- 
rotti e approfittando dell’ utili! 
l’intoresse che ne potrà derivare. 
Dotto consigliere indicava ancora 
uali pratiche sarebbero da farsi 
cioè una tubulstura che a 
stsccarsi în Pozzalone, dai tubo 
principale dell’acquedotto che va 
a Gemona. Poriava un secondo e- 
sempio e cicè funa tubulatura che 








sentano solo; -ris, 
mortalità 


rispottiva- 
i 
fori 


per tui 


rase dalle.sorgenti d’acqua: che 
pi trovano in abbondanza! : 

struerdo una 
alla testata di 





Vindolto del Rivoli] 


Altra arras potenta di difesa ci' Bianchi verso Venzone; facendo pre: 

sente che uedotto 
oltre che 
gata d' Ospedaletto potrebbe suche 
continuare a fornire alla stazione 
di Gemona, cd Alia Borgata di Pio: 


spesa si poteano applicare delle 


chissima profondità sì possa ottenere 
acqua potabile buonissima, Noi, fia: 
zionisti, che . nessun beneficio go-. 
diano della comodità del capolgogo 
e che dobbiamo sottostare pagati 


aggrava il bilancio, speriamo che 
novci venga rifiutata 


Ogni lettore della Patria sarà a 
cognizione della vertenza per i.io- 
cali scolastici di Qualsn e: Wer- 
guacco, a dispetto di Zompitta o 
Cortele. Mercè i ripetuti consigli 
delle ‘snporiori autorità che racco-" 


legno 
3 settembre. — Giovedì 8 corr, alle ore 
11 i)2 del mattino, secuirà l'inangurazione 
delle quarta gara felleralo di tiro a segno 
che at protrarrà fino alla domentoa del 
giorno 14. 


categoria, sono numerosi e certani di 


= (Ra; 
sista nell’ i la 

Il nostro consigliere interessava Sanodia foo aa PERA Gela dove: 
con preghiera ia spettabile Giunta | fazione Prov. di Udine. 


s'ficherà con due premiazioni: la prima 
svi iptale er so miglori Li! pa fa 
È TZ {conda sul totale delle 60 serio, 4t-primo 

borgata !s quale costituisce 1,8 della | olessificato in quest* ultima, sarà conferito 
tin fucile mod, 81, dono del ministero 


del tiniztero degli interni, d 9 
nia: È dn se pure: 
Mo facile mod. I, com custodia; para: 


diamo un sol pezzo ii quale nei[y 
questo assegnato al vincitore... {pris0) 


sardo Luzzatto, contribui premia. 
gione, con l'inviare $ medaglie d'oro: 
dì {.0 2.0 3.0 grado, per in Gara 


tella)' sarà cortamente la pi inte! 
ttt i tira: 


onde facesse fare studi da persone |tremio 
lola automatica, .a'stera: vorei 

à è to del sig Bercavallo rig 

Altra pistola (4.0 prezio) a sauni 

6 comp 

gnto 


bla a [relativo. 

all cestello di Tricorimo: 

affitasi appirtemento animtobig 

go] dal 15 settembre. Vatto. Guobr 

os superiormente] Per sehisrinienti rivolgersi 
pristari. 2 i 


uesto nuovo 































fornire d'acqua in 


VOR. $i 
Por ultimo diceva che con tentie 


pampe, facendo rilevare come apo. 


la queta a tutte le spasa.che ci 


acqua come... 
al ricco Epulone di cui accenna il 
Vangelo. o 
« Alcuni frazionisti 

di Ospedaletto ». 


REAMNA DEL ROIALE 


— Verso ln pace, nel Consiglio ce- 
munale, ; 





















mandavano con insistenza il 
contramento a Vargnacco, altrimanti 
scuola anche a Zompitia e Cortale; 
nella seduta coneigliare del 2:00rr. 
a relativamenteall’ordine del giorno, 
uu po’ intrecciato, che stabiliva do- 
versi trattare, sulla istri 
meno di una scuola mista. 
tale è Zompitia, la propos lei 
Giunta illustrata ds una relazione 
dell'assessore dott, Matti fu ac- 
colta dalla maggioranza, ‘00 
siglio deliberò di dare tn'aula 
via provvisoria, a relativo. 
guante ancha per Cortale-Zampitta, 
Questa giusta insistenza ‘ delle 
superiori autorità, feci i) 
qualche avversione all 
che si era verificata i 
battuta questione; mz' i ra 
sontanti di Qualso i quali prete 
devano che i fanciulleffi. di Zom- 
pitta aridassero alla” scuola colà, 
restarono alquanto sorpresi, è orgiò 
l’assessora sg Cattarossi R 
Qualso dette le sue dimissioni..| 
sero le complete raccomandazioni 
perchè Je ritirisse e massimamente: 
quelle del suo collega sig 
iuseppe pure cansigliere di 
il quale fino dal luglio racc 
dava alla Giunta: 
Siors! che viodin dij 
cont di chel frutatt!...; valse 
queste raccomiridezioni pei chi 
sig. Cattarossi accettasse di rima- 
nere in carica. 3 
Abbiamo però nondimeno un con- 
sigliere dimissionario, che ieri.pre- 
sentò irrevocsbilmente, le‘proprie 
dimissioni: il rev. don Noncoo Santo, 
consigliere di Cortale, Egli” era. 
consigliere. anche di Attimis.; ‘ma 
il Pretore di Cividale o poî' la Corte 
d'Appello di Venezia lo considera- 
rono come avente colà cura d’amine, 
per cui non poteva restare consì- 
gliere di quel comune; ed egli si 
dimise auche da consigliere. del 
nostro, La causa della sua dimis- 
sione, pare a.me giusta; mà non 
così al consiglio, che non l’accettò. 
Pare che finalmente debbano .ces- 
sare lo misere gare partigiane, nel 
nostro consiglio poichè la discus- 
siona procedette calma n ragionata. 
Cost‘sperasi anche nell’avvenire, 


S. DANIELE. ; 
— Ln quarta” gara federale di tito 
as 

































































1 primi da conferirai per ogni singola 


nalche valore: 

Nella seconda categoria — per essmplo 
sentanzte) il primo vretnio con= 
Emblema federale da teneral'in 


La Gara Friuli (4.a categoria) ni clag- 


lella Gara Italia. 
Anche il deputato del coltogio, on. RI 
Ro 


a 

inte 
tori, Notiamo che il primo 
consiste in:nna 


Ls ottava ed ultima categoria, (| 


bor questa gara, 
Vi 


Li Ma, fa donato dal 
È premi Saranno accompagnati 


ome. 
"L RE modificato. 


















Esposizione bovina. 


4 settembre, — (y. 2.) -— Vi mando 
un cenno sull’ importantissima mo. 





S. VITO AL TAGLIAMENTO. S. PIETRO AL NATISONE.  riuscimmi gradita. Congratolazioni. 
(BI). A completervi la: notizia ieri 
inviatavi a proposito della ' morte 
dei curato di Drenchia, Don Giu- 
seppe Gosgach, posso assicurarvi | 


A voi a cielisti tutti costà conve- 
Ali oriali ari Zimplochia, 
— II grave acelden [ora 
3 feriti del quali una donna pint- 
tosto gravemente. 





per l'inaugurazione del vessillo di 
quelle «Società operait; concreta i 


astoggiamenti da darsi if Gomonaiizateii d'oltro confine 
A titvanto spontaneo det valorosi Canottleti' 


in occasione della venuta della So 
cietà operaia di Udine e tutti i con- 
siglieri presenti aderiscono sì ban. 





rallegra quest'oggi SÌ nostro: preso; ta 
freteianaa fette nostro società abiietiche : 
P assorrere entuslastico dei nostri diletti 


della Realo Sooletà Bucisintoro applawst 
cl fa.vedero come i-mlgilori aleno sompra 
pronti a coopsrare ecì loro benevolo con- 


applauti ; 1° {n= 

















La pesca di beneficenza, 
Moltissimi £ biglieiti venduti ga 
esca di baneficanza. Spleggig 
iimorosi i dnî, Facevs ball. 
miogtra di sè, fl regalo Aella Reginy: 
Madre, vinto da un :muraiore 











Stra bovina cho ebbo luogo qui in!che trattasi di disgrazia. Egli ora 5 adi ) 
S. Vito, Sono notizie quasi in fascio, uscito per scsompegiaro on sori-|1 coniugi Luigi o Amabils Pascutti | chefto cho verrà dato in tale circo-| sorso a genoroso so0po; S, Michele al Tag. “corto Antoni 
com’io potei raccogliere, doman: vesta duo studenti poi sl dò, a cac-|e lo sorella Maria e Regina Moro stanza. Delibera inoltre d’ istituire “ Grazia di nuovo @ col callos alla mano, Tonizzo, ; 
dando sinora venia per lo ommis-|cis, Giunto sull'orlo del burrone! di Pozz> di Dograva (S. Giorgio di | a biblioteca siigolanto fex i soci | fate: rela anca Mon tenti ie pro Le protesto. i 
Rioni nelle quali ricomenti, montra guardava distratto inte:no Spilimbirgo) questa mattina furono O Sul auine Agiali sporità. Evviva, i dio| , Dicommo sopra, come-tutti 4 g;, 
o programma iugao p. iv o isiqui di iS i di ti sonvegno mando A 
fipr datvo giore ep a de, baltardo le fedi Tavallo diroli xd Mama e di Milano cel mezzo dell'on. Um- no devoto omegiio. Al nostro magnanimo clisti rimasero insoddisfatti del yer. 4.) 
; Re. applausi all'augusta: Regina Madre|detto della giuria, i; tro 


p., allora riprodotto nel vostro gior» 
nale, vonerdì 2 corr, chbe luogo 


e la fronte contro sassi accuminsti 
e trovando all'istante la morto. 


Aì loro ritorno si fermarono vi- 
cino Zompicchia nel punto dova 


berto Caratti, Dop» di che il Con 
siglio si scioglie. 


applausi che con generosi regali con- 
corsero allo splendore della nostra festa ; 


Nel pomeriggio, riunitisi fn pia 
Xx seltombroe itaprovisarone 





1 interessante mostra bovina. Venne rinvenuto dal capellano di si 
Molti proprietari ebbero la sod- i i Gui V del Ledra. Ottima l’iden del Consiglio e nu-/a {1 più fervi lo sila nostra gra- 1 
disfazione di veder premiati i capi È A neo, Don Go ri co DO UTatti stiscoso Sia vetturs |friamo viva fiducia che l’esempio fiose” Regina io leto ‘evento dimostrazione di protesta, 3 tim 
ds loro esposti, sia che questi rap- {ia forate notizia. LA popolazione, [e lovà is briglia ai cavallo per dar- dell’ editore Agnelii venga larga applausi f protungati, cho rallegrora_lB Quelche latisanoso, in Seguito‘, | pol 
presentassero allevamenti loro sia|non solo della sua parocchis, me |gli ds bare. Sopraggiunsero tre bi-| monte imitato, Si Tafinite incessanti grida di evviva. parole poco garbate cli tum -cioliziy, | Si 
intelligente scelta e muovi acquisti |ancha di quelle circostanti è addo-|ciclette sila visin delle quali il cal COLLOREDO DI PRATO. Ebbe poscia la parola il prof. l'aveva, pome si suol dire; lege ci 
con evidente scopo di produrra 08-|Joratissiua, Don Gosgnach era sa-|vallo si adombrò. ; Gellio ol n ad ione ano sd ‘ortunatamente nessun jp. n 
timi alliavi per l'avvenire. L'am=!cardote coscionzioso ‘ed onesto, la| I Pascuiti tantò di domarlo, ma[ Ancora mi banchetto d'adito al splendidissimo discorso un po. 5 Si nta, gridare’ ‘ N 
Tinisirazione dl con. Barovich, di sua casa era caritatovole ed ospitalo |non vi riuscì ; ogli travolto dal ca-| ite mi vene. ii i sFoppo lungo per poterlo riprodurre, ji limitarono a gridare 6 prot, Bi th 
Sesto al Reghers si presentò ott'- vallo e dalla vettura, cadde a terra prontnelate dal Cote. 'haso ate Fu _ continuamente interrotto da È Lo regato. GR 191 
8 : Lo diciamo subito: quasto‘ ipa. BI ‘*° 


mamente, un mezzadro del dottor 


Veniamo a sapere all'ultimo mo- 


a riportò uns ferita ad una gamba. 


il banchetto intimo al signor Dal 


Ii cavallo senza il morso, sì diede 


a fuggire precipitosamente. Lo tacolo Jasciò in tutti un po' di & 


mento che i medici di Tolmino e 
lusiono, Si aspettava qualchecor MEI I 


Bagnara di Cordovado ebbe un pre- 
di Caporetto — incaricati dall' au- 


mio, Così lodatissima, una gicvenca Il benvenuto del Sindaco, 


Forno che riparte oggi per l’Ame- 
rica. 













































del sig. Bombardello. torità giudiziaria austriaca — di e-|donne, spaventate, gridavano soc- n ipali 

Il consorzio di Valvasone fu listo | saminare il cadavere del povero corso. Il cavallo giunto a Zimpic x ol poeziento dell'A dapanzò; ua sa amcniore nai a Toe dî più, qualche cosa che valesse un MRI ave 
che il torello di recente suo sequisto [sac. @. Gosniach — per istabilire Ja [chia bruscamente svoltò verso la|non figlio di questa terra, l'onore di ac-|lo seguenti parole: =’ pò’ meglio ‘i denari spesi. per l'in, BE) bat 
Set nello Spprezzato. dalla causa della morte — giudicarono chiesa dirigendosi verso una stretta compagnare gol mio patito ooo miei Ul nostro Sindaco mi da il gradito in- Eranso ai posti, onde Lal no 
É a, Du gatti presentarono | assera questa avvenuta per apoples- | viuzze, augni ignor Angélo ‘orno, che! carico di rappresentarlo to leto | R&re. Questi la voce generale” da IM Ca 
în varie categorie il mar. Concina,|sig fulminante, P La Maria Moro spiecò un salto & sa Rada soggiorno in patria, dopo Iun- Sonvegno: sa lib a nome No Uiiella cit- | forestieri ‘e di diversi Latiomesto nei 
il conte Leonardo Concina, i sig! Ls salms del compianto curate |terrs è si feriva non graveme: | FRIREimA pensa, ROe &lloaiouara) quanti tadinanza porgo a vol: ospiti gentili, i Su apposito pa'co stavano leq. BB dic 
Colusb” e Cristofoli. . — venne da prima trasportata nella [21 cano 0 ad un piede. Il cavallo |loresca cortesin dei modi, la’ gentilezza cord Ars oì paeso nostro | BROTS DRironesso, in altro, i compo BEI pal 

a ditta Doan di 3; Vito si mo chiesetta di Raune e poi in quella | prossg renda andò ad urtare verso dotta faina “i carattere, Pell FR cho lagelerà nn ricordo Imperitaro, — per Dente giuria: 00. Fambaldo di E ia 
ritò premiazioni per tori e notevole | di Luicco — ave ieri sì tacera i|!nogolo di usa cassa, e fa Amebile, hi ho IIi® | 1° alto manitari i quale tutti | Collalto (presidente); Barone Au. i 
diuinzione Ss Shne il Della Disioa funerali ni qusli presero parto il Paschtti batteva fortemente la tosta done Frolgendo Mi tacita “mostro SAMO IDO: o Li con. | B3StO Me e Dio hai, Mr dal 

I San Paolo per la voga « Silla. [Sindaco di Drenchia, il cappellano /nol muro rimanendo tramortia, Le [iui 1o bea doi di nemo a di silaine. cone, evo Di, atto tifo brodo ila |Caciiurio) Alto Jatta it Ii Ta 
Morsano, confermò la riputazione|di Liessa don Cernoia, moltissi:no | contusa alla bozza parietale sinistra {da perigliose distanze, l'accompagni una Tonco presperità, ADkisuet: ed i membri {Cav, ufl. Alforiso du sue: 
di distinto allevatore: Di suite. le|ponolo. A Venne soccorsa prontamente e ri- Mpecanza cara n vtr che al one nia La nota allegra landri, cap, Giorgio Marcon, AIB} del 
categorie meritò premi l'eramini- |" La esequie sì ripetersnno n:) tri |coverats in una famiglia dova le si Iterra netale, non l'ultimo saluto, E tale/fu portata dal prof. Auconr, un bart? Gentilomo, Domenico: Ambre.! G 
strazione del conte Gustavo Freschi | gesimo della morte. prodigarono x lei ed all’altra com- {speranza Egli rechi alla famiglia lontana, simpatico giovani, socio della Ju |sio, Giovauni “Vianello, Visontia BB van 
sd pnche riportarono premi il con, CIVIDALE. pagna fetta pronto sure. Accorse |o0i saluti o gli augori caldissimi degli |venfus di Venezia il quale col suo|Ruggero, Giovanni Zstdinoni, i { sul 

nfonic Freschi, il signor Frisacco ur il cav. D.r Faleschini fece una pro- - discorso feca tutti sorridere di cuore. SÎ Incominefa. if 19! 
Erasmo di S, Vito e fl sip. Fran-|-— Cose del nostro Patronato Seola | Snosi riservata sulla Amabile Pa- LATISANA Periò dapprima in lingua italiana ” i 27 
cescutti di S. Giovanni 1 teo: Paifonato: Boslaafico ® Scuiti poichè non è esclusa la com: ; ; e poi in dialetto. * 2 GRA TARA To da more BI mar 

Bellissimo îl buo del dottor Gt | i Enno del Misistero| Mozione cerebrale. I festeggiamenti pro erigenda — A nome della Juventus — disso|* x paotont, Gunion). ; ti SE 
torno, peccato che il suo... com- Selle Li QUERIGIA n dii O La Ragina Moro rimase incolume. : — ringrazio di tutto cuore i membri jotl: Forty li N Reati. (vaga {BET di 
pagno sia stato trattenuto in Sa-|“9F8 ci ni n SORIO dra MI lA! 1 tre ciclisti che furono la causa Gasa di Ricovero Umberio 1.0/3e1 Comitato e ringrazio per:tutti | A And o tto: na Rana monete | IE can 
vorgnan da improvviso malore. Il| ki aes TR E ein ai Afonso dia |involontaria del grave accidente o i i latisanesi -che-i ga: savesto 4600 | yi OO je fonda Tolanda (v07,} BI: sop 
Gattorno ebbe anche distinzione ENoro, TRI igista î trova da) vvenuto, non accortisi lì per lì, |UONVEENO Giolistico Regionale - Regate! srierne così ben; «©: <>. © TR vi G nia (cchia;: tim:: Vianello! BE fr 
per armento bovine. oi hs n e _ SoFITURLA A I DALTERSONO, tirarono dritto, Ad'essi nulle è dai Sul Tagliamento - Pesca di banefi- |" La Juventus ‘nova, ds un ‘anno, RA Ova irrato (08, Verrala, rato 

sig. Moro Danie! ‘odroipo, imputare. cenza. ma: clia-Ja ‘xe ‘una società ché IN]zctto. i i 7 arr 
i ‘ha | Buale. Brava! IRE, z0kto A.) cis Li i I 
FLIIARI Ra porosa doi LIGOSULLO pat ente CETONA: iuio mel ©* 20 rotto eva epoca) (RDSTE a SIAT to por (ie cn |g DAI primo al: secondo: to, dB con 
bestiame e presento, oltre che nu-| — Incendio, coviamo la relazione del Consiglio comu- Alla stazione. la xa anca ella,’ cho la esisto an- pel en 6 Veneziana cl reg 
pioroso mucche anche buoni io @ 4 14) — Verso le 22 della scorsa nale che dobbiamo rimendare a domani! Prima di incominciare a parlare tia sua (ilarità) la xe venua in|gue vogatori tipo libero (junior). nti 
o piani ‘ox —: [notte scoppiò un incendio in una ca , dei festeggiamenti iuîti, che iari|Vicizieha, e... Primo : Herald (vogatòri A. Su. 

Fra i migliori esponenti di ri-llagnais di certi Moro detti Felipp.| {i terribile sconpio del gas, lebbaro luogo per iniziativa del Ve-| -— N? state desmentecar — @-/ricj.o:U, I 5 + Rifloni MB 
produttori maschi era distinta la Î pronto accorrere di lerrozzani Do g95. loca Club Ò nana a a favora del-|sclama un collega dell’Aucona — Li "CEDE secondo, Rifeni MI ele 
dita Nadalini di Bolzano (comune!g dei pompieri impedì che il fuoco Una donna gravemente ferita. |}'origonda casa di ricovero Umberto de ringraziar anzora. le siore pa- dro VR (quid. fio licenna) fell 

È Morsano). siae il sig; Novi si propagasse. Buon per noi anche| Poco dopo le novo di ieri sera|Io, dobbiamo sccennare ad un. fronesse. 1 i rolini). È sa " 
n i IegO E. UVOnIS che il vento spirava da settentrione (in via Artico di Pramporo s'ndi |incidente occorsoci alla stazione di|, — Evviva lo patronesse, si grida | L°:Hora/g distanziò di 5”, Riffersi 

8 lode per aver di |g spingeva le fiamme dalla parteluna fortissima detonazione, atisana, a: da es 30 do tutto dai continue Azzurri ‘e di 20” Venezia, n 

In una stanzetta attigua ai caffè]  Non'eravamo neanche scesci dal|,, — ET 1 ce | Gara Peluli. — Jole da mare a BE con 


sposto di 10 lire che il comitato 
ha incarico di assegnare a distinto 
bovaro, dal comitato stesso pre. 
scelto. 


opposta dell'abitato, se no di Ligo= 
suilo, che ha le case ammucchiato, 
nulla vi sarabba rimasto di salvo, 
Avvertita dal suono delle cam- 


tenuto dal sig. Castellani Giovanni|nostro scompartimento, quando ve 
era scoppiato il ga= acetilano. 


Ecco come avvenne il fatto. 


nismo sttorniati da un gruppo di 
belle e gentili signorine, le quali 


# Ancona — ringraziemo il Comi- 
tato e po anca, che se capisce, le 
signore patronesse, come ga ‘dito 
el mio compagno. (Bene bravo.) 


2 vogatori tipò libero (senior). 


Con 10” di differenza dalla Jole 
Tri 





(vogatori Poli G. e Bri 









La moglie di lui, Giacomina Stroli, | presentandoci un sacchetto di raso, 
passando con une candela accesa |ci invitavano a... comperare alcuni 
fuori della stanzetta dove trovavasi biglietti della lotteria. 

il gazometro, comunicò il fuoco all Comé si poteva dire: «nòf» e 
gaz sfuggito dal generatore. Lo/quantunque.. a melincuore do- 
scoppiò fut terribile. Gettò a terra|vemmo... subire 1 agressione gentile 
la misera signora, seppellendola {e mettere mano’ al taschino. Di 
sotto le macerie delle pareti crol-|dieci biglietti... nessuno buono |.. 
late, producendole una larga ferita{' Usciamo dalla stazione, com- 
nella testa, alle sopracciglia e pa-|mentando... ilfatto, Il collega Tenca, 
recchie contusioni in varie parti/esclama: 
dei corpo. — Guardò mo! Le signorine le 
Accorse molta gente e la pove-;ne ga visto smontar da un scom- 
rella venne estratta a stento etra-|partimento di prima classe, e cre- 
sportata nel suo letto, Intanto erano |dudo che fossimo chi sa che siori, 
sopraggiunti i dus medici della/le x3 venude a cffrir biglietti... 
città dottori Emilio Comessatti e L'aspetto della elttà 
Daniele Milani, che le prestarono le a lapei 5 si 
La cittadina prerents un’ unani- 


Giovani allievi molto scelti sono 
quelli presentati dal signcv Pittana 
Angelo del comune di Morsano; 
ottima l’armento esposta dal sig. 
Piva Ernesto di Chions, soggetto 
importato dalla Svizzera, ed i bovi 
da lavoro del sig. Piva comm. Ce- 
lestino di Viluta. 

Ebbe pure grandi elogi l' ammi- 
nistrazione dei conti Rota, specie 
nella vitelle e giovenche. 

Involontariamente potremo dimen- 
ticare vari nomi di premiati, dato 
il forte numero di essi e degli e- 
spositori distinti. 

Ricordiamo accora il sig. Sodelari 
Gustavo di S, Vito, il sig. Segalotti 
di Cordovado, il sig. Truant di Po. 


“Parlano ancura i Oreste Giratido 
della squadra. ciclistica‘ di-S; Vito 
di Fagagna, un rappresentante della 
So ti Mito a 
della sapaa i M|rtto di Tomi onorato A) 
» Precedentemente ‘al... Verinouth sara een 
d’ onore, i ‘bambini delle “scuola chien ‘gun 8°;P în 

a. VOgnia 


pane a storno accarse molta gente 
ds Treppo, Siage, Tausia e May- 
zolis. Corre voce che |’ incendio sia 
doloso. Sarà, ma io son d’opinione 
che sia invece accidentale. Ii fab- 
bricato è in prossimità dalia strada 
e qualcuno, passando, può benis» 
simo, dopo aver acceso la pipa od 
ilzigaro, gettsto innavvertitamente 
il fiammifero non ancora spento 
verso la legnain. 

Il danno sarà di circa duecento 
lire, Non credo il locale fosse as- 


sicurato, . 
CODROIPO. 

—- La partenza del nestri elelisti per 

Lailsana. Squadra di passaggio. 

4, L’ora della parieaza per Lati- 


niere Andreottà);: secondi 
(vog. Chiozzotto A. 6° 
tim. Vianello B.); . 
(sog..Salvadori A. è Za 







l'elementari cantarono : 1 Inno cicli-| 0° 
stico, parole e musica del prof. Cassi. 0 Marghe 
Lì ) 


La stilata. 


Usciti del Tentro Sociale, i ci- 
clisti si prevararono per la sfilsia 
In piazza XX Settembre, éra stato 
ereito'un prico per la. giuria, pre- 
sieduta dal sig. Carlo Paloso Gasperi 
e compcsta dai signora: Diego Cassi, 






tipo libero. (senio) 
ma in 405: Teresa:(| 
(Miani, Bruna E, 
ce IRA A, ic0Ì ia 
‘vog. Suppie, ini.A., 
otto R. Vi tito, TO N); 
Leopoldina (vog,Vio, Salvadori À, 


vogai 
ri 






stoncino. propri A , i " a 
Tre ditte colossali (per seguire{S*n® dei ciclisti dell’Unione Co_-[cure suggerite fall’ arte, riserban- i insoli : festa, | prof. Celio Cassi, Carlo Ciani; Pietro de e 
l'ordine alfabetico) ol'resiato a|drotpo era fisssia per le 7 112 di Ò aio i i ii Ta donna devi Ho, Lo. dinotano. Mi nero: del fore: Baspardi e Antonio Balliana. e. Baldini P., tim: Molin), ) VI 
ricordare. L’ amministrazione del|quosta mattina. Alle 6 4/6 giunse int PB na trovasi ine| ieri arrivati, le bandiere esposte! - Ommetteremo dal ripetere il no-|:-. Ginra Palrenesse. — Zole da mars giui 
co. Panciera di Zoppola che pre-|!8 piccola squadra ciclistica di Ge-|OlT}® ; mi recni al a, l’affaccendarsi, l'af-|mo delle squadre, perchè già dato|® Quaftro vogatori (senior, _. seo 
i Pi ° Oggi mi recni sopraluogo. In un|tlle finestre, l' ) ql , Pi 6 " di 
sentò splendidi tcri, vitelli, gio-|mona la quale fece capo all’ Albergo | DER: ian ne col soffitte a volwm|faunarsi dei Iatisanesi e special-|più sopra. Arriva. primo; Conts. di Bardi in e 
venche, vacche sia separatamente |Roma, Fu ricevuta dal presidente id Hate Cinque ti, ch Ù lo mente dei signori del Comitato Per questa sfilata, successe un 3.85 (vog, Rossi E, Bruna E, Vioe sagl 
Ch e doit sg Sar, ila spad, Sn ae | prat Cia pae gi, onesta MEO Cep” ups" forte Ti propio n Pal (a, Quei A); sc 
plauso e gli agregi proprietari volte | ferta uss frugale colezione, Intanto ciente sulla piazza S. Rosgo|Ogni cosa venga fatta a dovere. [invertito l'ordine; si fecero riunire |Î2 340: Calipso (veg. Visentini N DE 
anche il simpatico Brombin, che|si andevano adunando i ciclisti Co- Labeian Ve Ri tea i ciclisti in un luogo stretto ed/Zardinoni.R., Salvadori.A. o. Giore sot 
in questi giorni seppe moltiplicarsi, | droipesi. i i SSR Quali stiva chiuso il caso NI Congrosso elelistice regionale. |;naiasto e si fivi col sion compren-|gi0,A; tim: Andreottz). © ri 
è coma agente dell'importante am-| A Piccola distanza di tempo nat Pa una scala di 1 ii rzo:| Dalle 8 alle 40 seguì il ricevi- {dere nulla, o poco più di nulla. Agostino (vog. Chiozzotto A, Rossi pare 
ministrazione, e come membro del|giunse la squadra di Meretto di|melro. cî ne. dot he pietra si) mento delle squadre cielistiche, Il , G., Baldini P. e Parpinelli G, tim. n 
comitato ordinatore, Tombs, che fece tappa al Caffè prin-| accede nie scala oa nette alla ‘numero di intervenuti alla gara fu La premiazione. Vianello R.) si fermò durante ln altre 
L’smministeszione del sig. Emilio | cipale, pei una abbastanza nume- da tel ilo. una scala di legno ed 2|di circa 1200 ciclisti. Ecco l'elenco i dei sr | COTBR 5 vece 
Zuccheri emerse pure con soggetti ; [7098 squadra di Fagagna con bsn- MAL OO delle cucina al delle squadre : Roncade , Vit-|, La proclamazione dei premiati,| I premi consistevano in medaglie mon 
femmine bovine di varie età. No-|diera in testa che proseguì diret- 4 I SOnOLO der a MOBOnIO torio, Meretto di Tomba, S. Vito|in conseguenza a questo disordine, |d'oro, d’argento e di bronzo. 
tevole mostra per quantità e qua. tsmeute per Latisana. A detta squa- del le scoppio p (] sanare; stato sol-| g> Asolo, Club friulano di Gradisen riuscì molto... rumorosa; tutti pro-| {o premio, medaglia d’oro ai A 
lità di soggetti fu pur quella della | dra facevano parte due signorine, [levato di i Ùle Visibili noce, % cio | Gemona, Venezia, Vione vel. Udine, testavano, gridavano, impedivano |vogatori e d'argento ai timonieri; com 
ditta Daniele Z+nior. Ojtra sl ba-| Il paeso era animatissimo, ralle- TORTO he divido la scsi aghe |S. Giorgio di Nogaro, Noventa di anche (e questo era troppo) che/20 id. d’argento ai vogatori edi a 
stiame di tipo Jurastico Shimmen-|g”8f0 da une giornata splendida. [la pare o ta ii n a Soa - | Piave, S. Maria la Longa, Cervi-|f09s0 reso di pubblica ragione il{bronzo si timonieri; 80 id. di pera 
tal, si videro esposti vari soggetti]  L® piszza frequentata da tutti Pat tane to a di ansi ca ORA uno |pnano, Mestre, Cividale, Club Gra- verdetto della giuria, susino «| bronzo a tutti i componenti l’equi cora 
d' incrocio Friburgo, taluni ricor-|gquesti ciclisti che pedalavano di ste non: % lio pra i du diseano, Treviso, Minerbi, Codroipo, 10 come sogui ta) premiazione :|paggio, ; 
danti anche l'antico tipo friulano |4Uà e di là, e da molta gente che Selle Supit fono divelt(S. Vito di Fagagna, Palazzolo dello|  1-? promio, ove e coppa, d ar « la è 
poi alcuni del tipo sIpino segnata. |3S9istera alle sfilate, presentava un n Selintio poi sono vetri in-|Siells, Trieste (squadra azzurra), gento, dono el Veloce Ciub Tisana! ng sera seguì lo spettacolo pi- 
mente del tipo Schwitz ecc. gaio aspetto. sa [tranti lo nel Sottostante caftà si rup.| Pordenone, Trieste (squadra trie-| COSTORO... Medeclia d'oro; dono | Fotecnico, eseguito dal ‘sig. Osvaldo U 
Riportarono premio il sig. Desa, ta To tenta sa inina mae pero "Riola e molte bottiglie, A sto), Parere orizia e Sez. dell'iDg. csv 0 a de Ronnie, di Venezia. Riuscitissimo. tanì, 
gol toro Friburgo, Cossetti, con altro | ©. trai i i- | piene di vini e liquori. 2 a Mae: devutato al Parlamento, Prodenone |__!! ballo si protrasse animsto fino la di 
toro, Castellarin agente del co. Con-| Codroipo ». Era composta di 32 ci- | plen " AU . g È ooutato ai 'ariamento, E P4enone. | 1 mattino. - 
cine, Ersettig, conte Freschi, il sig. |clisti, 1 quali disposti per quattro, da fu n se so Da *i Alle cn: dfn al ci dels preioaIo Magie: Ni con La banda di Portogruaro esegui st 
Driussi, Papeis, Tesoraiti, Margola | Rreceduti dalle fanfera uscirono dal-|UDA *iSe notendo passare nell ac. da o TI Venuti do. lLatisaza. Udi » Sindaco ila meraviglia uno scelto concerto. IBÎ vann 
e altri, Ì Albergo Rotaa, girarono Ia piazza, | quale non p passare nell'ac-vegno, fu offerto ermouth d'o-|Lstisana. Udine. DE aut 
E, ripetiamo, chi sa quante di-|indi jufilarono il borgo di sotto a TIA Piioamo, RO cio nore, tao Sala dei nce Gi so premio, Medaglia d'oro, dono Bi ia 
E vis per Latisaca, dopo cha un gie , 4 RE Jolta foggia superiore presi oi del signor ario pe A i È ba 
menticanze commesse! ti "Ot zetta e nelle sitre attiguo. le gentili signore patronesse ed al- Mestre: E danoicoliei che gli Jucami Ko, Pale 


PORDENONE. 


gore, diletiante fotografo, li aveva 


impressi sulla lastra fotografica, 







Presentemente il marito della fe- 
rita è a lavorare nella vicina Ca- 


P intorno numerosi cielisti, 
I soci della « Bucintoro » stavano 


50 premio. Medaglia d’oro, dono 
del comitato esecutivo dei fasteg- 


mila lire. 
I forestieri venuti da Udine, som» 


— 1 nostri clelisil a Latisana. da une delle finestre della Casa|rifa_ 0 le I 

leri mtilir= ar'tivn dalla piazza |Chiaruttini. rintia. Ù nella piaten. giamenti. Club friulano di Gradisca. | marono a 1500 e più. 

Cavour nua numerosa squadra| Una copi» della fotografia fu spe-| Ne fu avvertito per telegramma 1 discorsi. 60 premio. Medaglia d'oro, dono 7, 

della Società ciclistica — circa uns dita, si Da na dove ano esposta |® Sr Sap È e a 2° Fattosi un po' di silenzio inco doll ab Tiro a volo « Latisana » Lagni 

settantina — dirstte a Latisana. |s1 Ce cipale; un’altra copia |-— Consiglio della So: Opera inciò la fila interminabile dei di ‘enezia, Ricoriamo da S. Giorgio di Negare 
reorso fu iuto fe-|vanns inviutà 1 Gazzettino dal|Alle ore otto p. di ieri sara nel suo|'nciò la fila interminabile del di| 7.0 premio, Meretio di Tomba. 3 È 5 

UND) Be cane coll molto ani î i scorsi. Furono inoltre assegnato le ss-| Spettabile Redazione del Giornale 


licemente, e venne colà molto am- 
mirata. Per il numero, la distanza 
e la divisa doveva, per opisione 
generale, essere considerata la pri. 


quale verià probabilmente ripro- 
dotta. 

Vars, le ore 16 pervenne un te- 
legramma all'indirizzo del presi. 
dente onorario sig. Daniele Moro, 


locale sì radunò il Consiglio dalla 
Società Operaia. Il vice-presidente 
sig. de Carli Giovanni, appena di- 
chiarata aperta la seduta, propone 
al Consiglio in segno di 


usto, 


Parlò per primo 
Il presidente del Comitato 


di signor Carlo Peloso-Gasperi. 
Signore e signori — egli incomincia, 


guenti medaglie d’argento dorato 
alle squadre di Codroipo (per la 
tenfara), Trieste, Cervignano Mi- 
nerbi e Gemona, 

Medaglie d’argento alle squadre 


« Patria del Friuli» Udine 
@ — Il Veloca Club: Friulano 
di Cervignano, adunato a S. Giorgio 
di Nogaro, all’Albergo «all'Angelo? 
stabilisce di spodire, alia Giuria del 





ma, mentre la Giuria assegnava il lio in , 
primo premio alla Società ciclistica| anuunciante che la squadra Co-|ascoltare in piedi ed ‘a capo sco-| La benevolenza de! signori Promotori 

di Codroipo. Alla prociamazione dei drolbese aveva vinto i primo pre coda commensorazione. a lo gerrà per 1 mostri | festeggiamenti n i foopo di de di Agia (DIub Gradisca), Ve. Corna ai tenne | a suo go 

i a d’argent lorato ; | letta dal ranostro Lenna, del defuni loenza, è mezia, i erviguano, | retto agire, il seguenti mina: 

una medaglia d'oro Sd ut ; , persona Ì alto onoro di Presiedero il Co- [Mectre, Codroipo, S, Vito di Fasi €03 soci Volseo Qiub Friulano di 


premi, essendo alia nostra stato 
conferito il secondo premio, vola- 


una medaglia d'oro ed una d’ar- 





cav. dott. Antonio Celotti, bene: 


Me*| mitato, dandomi così quest’ oggi Ia grande 





cagna, Triaste, Pordenone, Roncade | Certvigneno prima di vartare fron: 
0, 


O otesta 


‘ono per l'aria fischi e grida da|gento. rito presidente delia sociotà. compiscenza di porgere a voi, signori, il " art 

Parto Tei nostri, a cui sf inirono È Ii sig. Moro rispondeva con ill Il Consiglio accetta !a_ proposta,;nostro cordiale hc a i not: "Vittorio, Sì Giorgio Nogaro, Nos {tera rinnovano giustificata pro! 

le altre Società, le quali, in segno/seguente: e, terminata ls lettura, delibera Vi sesprimo son, tutta I fusione dal venta di Fiavo, S. Maria fa Longa, jindienati contro ‘modo Itiegalo ed 

di protesta, si allontanarono dall Club Ciclistico Codroipese Lati-|mandare una rappresentanza con bocigii Di anne OA presenza Club Gradiserno, Trieste fp ra inurbano giuria sfilata.» 

paese, La notizia del grave fatto ha | sana. bandiera alla festa che avrà luogo! i avete procurato, Il gentile e numeroso | AZZUITR), Palmanova e seo Hi telegramma fu accstiato ad U- 
di tata balda gioventa, cheidelio Stello. mità è tosto spedito alla giuria 


«Notizia vostra novella Vittoria 





prodotto qui viva impressione, 


il giorno 18 corr. iu Pordenone!in 





È 
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G, tim. 
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ri odi 
id. di 
l’equi: 
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p, SOM- 


4 La mito rei 
grovò Ì dua partiti  bolligavanti 


tima 


/ sul monte 
} dello stesso battaglione stava ripa- 


| li fe' indietreggiare. 











[Le grandi manovre in Carnia 


Hola vallo del Pat 
* Dal canal di S, Pietro, 


Gil invasori soccombenti 
(Dal nostro Incaricato apeolale) 
Nasi serena alba di ieri 





ressochò nelle identiche posizioni 
in cui le aveva lasciato la fase ul- 
a delle: fazioni tdi venerdì, Il 
ponte fra Arta e Zuglio era rimasto 
nella zonnneutra ; lo prime vedette 
dei difensori. si trovavano quasi 


' sila testata..destra di esso, verso 
i Zuglio; le 
j alla seghe 
due comani 
i paltro ad Avosacco: questo nella 
I caga ‘del dottor Giovanni Gortani. 


prime degli invasori, 
di Arta, al Casino. I 
«= l'uno a Formeaso, 






Distocazione dello truppe. 
Il partito sud o nero (difensori) 
aveva dislocato: il primo e terzo 


J pattaglione” del: 70,0 fanteria sul 
i monte .cespuglioso e boscoso di 


Cabla ;-il battaglione alpini Saluzzo 


i pei boschi sopra Sezza e alle pen- 
. dici del:monte omonimo; tre com. 


pagnio del secondo battaglione 79.0 
fanteria, s’.ititrecciavano agli alpini, 
di Sezza, una compagnia 


sata dietro gii argini del fiume, 
L'artiglieriasiava piazzata nei luoghi 


fonso Cr: medesimi di venerdì: alla Maina 


reon, Ab: E. 


delle Croci, a S. Floriano. 
Gii invasori e partito nord ave- 


i vano collocato cinque compagnie 
. sul monta di S. Pietro, delie quali 


una avrebbe potuto far punta contro 
Zuglio — con ordine però di riti. 


‘ rarsi ove forza nemiche superiori 


È si avanSASSero; 
(vaga. gi 5 


uatiro sul monte 
di Cabia, con: pattiiglie ‘ verso il 
canale d’Incaroio, massimo al di 
sopra.di Cedarcis ; una compagnia, 
fra Paluzza e Paularo, con esplo- 
ratori per avvisare «un: : eventuale 





arrivo di nemici da quelle parti, 


essendo . giunta:: notizia che il se- 


| condo fanteria vi aveva avuto la 


aggio. 
È Bello tre battorio, una era piaz- 


anta in un prato, sotto la casa del 
dott, Gortani, due sulle praterie più 
elevato di fronte alla casa stessa, 
nella località dove si trovavano 


venerdì, 
D'altra parte, i neri tenevano 
uardiato P'imbocco della valle di 


focaroio fra Cedarcis e Cadunea, 
con le vedette disposte sulle falde 
dell'Oltreviso. 

Molil «movimenti, » poche fuellate 
Le prime quattro ore trascorsero 
senza grandi mutamenti visibili: si 
Invorava... nel mistero — dentro i 
folti boschi, con parchezza di spari 
(oo ‘hanno, del resto, grande ab- 
ondanza di cartuccie, i militi : sei 
per ciascuno); sulla strada, tutto 
restava tranquillo, sempre al loro 
posto le vedette; sempre sl riparo 
degli argini o di case e di alberi 
i denppelli d'avanguardia. 

Tre. del partito invasore azzar- 
darono -—— forse a. scopo esplorativo 


i — di mostrarsi sul ghiareti del 
) fiume, all'altezza di Arta; ma un 


tuonar frequente di spari li arrestò, 


1 gludiel di campo 

Vidi il generale Toselli, capo dei 
giudici di campo, ispezionare i due 
«corpi»; lo udii rilevare l’ inutilità 


| di cannoneggiare, mancando il ber. 


saglio alle cannonate ; poi lo vidi 
salire il monte di S, Pietro. forse 
per raggiungere le altra vallate 
sotto la cima del Daude, nello quali 
— stando ni basso, così almeno 
pareva — si «combatteva ». 

Il colonnello di artiglieria Lang, 
altro giudice di ‘campo, si recò in- 
vece sullo sprone più ‘elevato del 
monte di Cabia. 


* * 

Anche vidi il generale Baratieri, 
comandante supremo del partito, 
ad Avosacco, venuto ad informarsi 
personalmente, verso le 8.20, del 
come si mettessero le cose. 


la sasa di Gorini 
trasformata in quartier generale 

Una visitina alla casa del Gor- 
tani, nella cui facciata sta infitta 
la bandiera con la leggenda: 

Comando della 9,a divisione. 

Ufficiali: d'ogni grado e corpo, 
Vanno e vengono @ si aggruppano 
sul terrapieno cintato 0 nella strada 
in salita che vi sottostà Il non 
vasto cortile erboso è trasformato 
ib... sala di mensa per gli ufficiali: 
Una tenda la protegge tutta contro 
il sole: le tavole sono disposto in 
tre filo parallele la più esterna 
delle quali si prolunga nella astre- 
mità verso il fiume, ad angolo retto. 
In cucina, sudano i fuochi a pre- 
Parar «mangiar», 0 più ancora 
Sudano ì cuochi: vivandiera, vivan- 
diere, soldati; da ogni parte mar- 


1 mitte e pentole che bollono, pezzi 
ano tagliuzzato per 1a) g 


carne, 
Zuppa, padelle ricolme di vitello e 

manzo e di pollo che lentamente 
Si arrostiscono... Gusi, chi vi entri 
tendo fame... Cesti di uva è 
Pescha @ di susine; verdure; ceste 
con finschi, dei quali sporge sol- 
tanto il collo,., Una cuccagna! 

In quella cass, fl dott, Gortani, 

de alloggio — pare incredibile 
— ad una cinquantina di ufficiali. 





MH riplogumento 

Si sta lì, chiaccherando, «in si- 
tean degli eventi». 
ungue, hanno perduto il 
ponte, nell'ultima fazione? — chiedo 
4 un fenento, 

— Ma chel... Il ponte, virtual- 
{mente, è nostro sempre, I nari non 
Jo hanno passato, nnn possono sz- 
zardarsi n passarlo: i cannoni no- 
stri li spszzarebbero via man mano 
che l’osassero. 

— Questa è une fortezza,‘ vera a 
propria -— soggiunse un altro uf- 
ficiale, — Elevata su tutta la fronte, 
con tanti spunti naturalicome sono 
i sostegni dei vari campi, chi può 
salire a prenderla ?... Poi, nel caso 
di guerra reale, quanti lavori non 
si compirebbero a rendere la sur 
difesa più forte e sicura?.. dai 
spalleggiamenti ai cannoni all’in- 
robustimento di trincee... 


La prima notlsla bratta. 


Alle 8.40, perviene la notizia che 
una pattuglia avanzata sta ritiran- 
dosi di corsa, 

— Ma sono bianchi quelli cha si 
ritirano? — domanda un ufficiale. 
i Eh son bianchi, si, sono 
bianchi !.. Si vede anche chesi sal- 
VANO... 

Il colonnello del lo reggimento 
nob. Giovanni Torletti osserva : 

— L'ordine era: Di fronte a forze 
maggiori ripiegare sopra una po- 
sizione retrostante... Quì, pel mo- 
mento, ci troviamo in questa situa 
zione il fianco sinistro fa un movi. 
mento di lenta ritirate, il fianco si 
reggo sulle suste.. Dusque, bi- 
sogna che pensiamo a noi, per non 
essere presi in mezzo,., 


La eitirata. 


O dini sono impartiti per ripie- 
gare : il reparto cassoni artiglieria 
vada indietro, fino al luogo dove 
(sorge la fornace, sulla Randine ; gli 
stessi cannoni si trasportino più 
indietro... 

_Hl maggiore di artiglieria Cheli 
ripartisco i comandi: alle 850 si 
sparano le ultime cannonate : dopo, 
le artiglierie sono trasportate al- 
frove; la bandiera del comando è 
levata dalle casa del dott. Gortani ! 
di ripiegamento si ripiega con len- 
OZZE. 





— Che nemico rompiscatole! — 
non può trattenersi dall’ osservare 
un tenente. — Se c ilasciava anche 
va: crea, potevamo far colazione 
qui la. 


Bollettino di guerra. 


Ore 9.10, L'ala sinistra che oc- 
cupava Cabia ripiega sul monte 
Cucco; l'ala destra mantiene la 
sua posizione. 

Ore 9.15. Due volto sul monte di 
Cabia, assaliammo il nemico alla 
baionetta. Continuiamo però a ri- 
piegare, senza essere molestati for- 
temente. In uno di questi assalti, 
il tenente (del Lo fanteria) Elio 
rarcazi, scivolato, cadde distor- 
cendosi il piede destro, 

Ore 9.30. Fu intercettato un *9- 
legramma del partito avversario. 
Diceva che, sulmonto di Cabia, si 
trovano sei compagnie nemiche .. 
Dopo le prime schinvpettate, tace 


-|ogni combattimento. Tutii due gli 


«eserciti » conservano Jafloro po- 
sizione. 

Più tardi, giunge l’ordina ai neri 
di portarsi ai loro muovi accampa- 
menti : il 79 fanteria parte?per re- 
carsi ad Amaro, 


Ul perchè della sospensiva.! 


Mi reco immediatamenteza1: Tol- 
mezzo, dove apprendo che la so- 
spensione delle ostilità fu ordinata 
tutti i riparti. Ed eccone i motivi: 

— Tre giorni di manovre sullo 
stesso terreno, devono essere ba- 
stati a studiare le posizioni, e ren- 
dersene un conto esatto. 

Perciò la direzione generale dalle 
Manovre AVANZA Una NUOVa Suppo- 
sizione: che al nemico, il quale a- 
vanzava dal Cansle del Ferro (Pon- 
tebbana) ed era stata arrestata alle 
stretta di Chiusaforte, sia riuscito 
a forzarne la resistenza e si avanzi 
lungo la vallata del Fella, I nostri, 
vinti alla Chiusa, si raccolsero a 
Moggio per tentere di opporsi alla 
invasione. Ma non si può doman- 
dare altro alla nuova resistenza, 
che di ritardare l'avanzata, non 
già di impediris. Si aggiunga che 
nei combattimenti d’oggi, il nemico 
è riuscito ad impadronirsi di nuovo. 


dell Arvonis o del Danda 


dove il battaglione sIpini Vestone, 
il X bersaglieri, il 07 fanteria e un 
battaglione del I fanteria sono riu- 
sciti n sopraffare i cinque batta- 
glioni alpini dell'esercito nazionale. 
Ben è vero che nella vallata del But 
le truppe nazionali ottennero un 
successo: ma furono respinte dalla 
vallata del Dagano e si trovano mi- 
nacciato a Villasantina. Na conse- 
10 Che se potevano ancora opporre 
una efficace difesa, in linea gene- 
rale; e le loro condizioni non erano 
tali da imporre una brusca ritirata: 


di anche però correvano pericolo di 


essere presa tra due fuochi, sia le 
troppe ‘o eranti nella valle del But 
che quelle mandato su R custodire 
la piccola valle montana di Illegio 
e lo stesso centro. La nuova situa: 





zione impone pertanto un mula- B: 





icorrere allo sbucco della valle del 


mento nolla base di oporszione, 
quale viene fulita concentrata sul 
piano di Verzegais e allo strette di 
Amaro, Le tru ne raccolte in que 
st'ultima località possono efficace» 
mente guardare l'estrema destra del. 
l’esercito difensore: e caso mai 
nemico forzasso, com'è probabile, 
le strette di Moggio, facilmente ace 


Fella per opporsi agli invasori. Qua- 
lunque sia l'esito delia lotta, l’eser- 
cito nazicnale he sempre aperta la 
porta alla citirata, per la valle del 
l’Arzino, varso Spilimbergo, donde 
e Conegliano, per ricongiungersi 
al esercito principale. 
Nella valle dei Degano. 

Detto come si svolsero le vicende 
guerresche nella valle del But; ac- 
cennato alla vittoria che i bianchi 
(difensori) ottennero su, foa i monti 
che dominano le due valli del But 
e del Tagliamento; brevemente par- 
leremo anche della più importante 
lotta combattutasi fra le truppa in- 
vaditrici e le nazionali nella valinta 
del Degano, e più precisamente allo 
sbocco di essa nel Tagliamento. 

Allo ere 5, da Ovaro si avenza: 
parte dol 68 fanteria, 

— Ah Cristo! — esclama il co- 
lonnello. — Maaliora potevamo re- 
sistere | .. 

Ore 935. (Dispaccio provrio): 
< Siamo a pesto con le artiglierie: 
una baitoria fu piazzata nella loca. 
lità Chiusini, l’altra è-nolla stessa 
località deve Ir piazzammo ieri». 

L'avvolgimento. 

fatanio, dalla parte avversaria, 
continuava il tenfativo di avvolgi- 
mento’ Già ì neri avevano fonqui- 
stato il monte di S Pietro sulla de 
stra degli invasori; già avevano 
conquistato il monte di Cabia sulla 
sinistr 





a ritirata — o il ripiegameuto 
— era inevitabile, cimpesto» dalle 
clrcostsnze... 

Senonchè, scoccano le dieci 
l'ora dal riposo. 

Alle andici, poi, dopo le prime 
schioppettate, venne l’ ordine di so- 
spensione delle manovre. 

Da PALUZZA. 

(4) Oggi grande combattimento 
avvenuto sul Monte Dauda fra gli 
alpini del partito nero, contro i 
bersaglieri del psrtito bianco. 

Questi ultimi, dopo una lotta vi- 
vissiraa, dovettero abbandonare le 


tagne di Sua. li i anti 
ggi, da Comeglians, pai , 
per sinforzi di Vorsagliori, il 69.0 
reggimento fsuteria, comandato dal 
colonnello Pallavicini, del parti! 
biapco. . 
Il nuovo cronista 


Qualche accenno alle manovre 

per il Degano è Il Tagliamento, 

Ci scrivono da MEDIIS, 2 sett: 

Stamattina alle 6 mi trovavo in 
vedetta sul Colle Paradiso sopra 
Tartinis in Comune di Enemonzo 

m. 800) per assistere alle grosse 
manovre di Gruppo Alpino, Il posto 
ricorda da qualche secolo il cssolaro 
che ha ricoverato i pochi rispar- 
riati dalla peste della fraziono di 
Colza. 

Il tempo, stato pessimo tutta la 
notte, minacciava ancora, accaval- 
lando nubi e nebbia insieme, nei 
d’ intorni. 

Mentre stava leggendo sulîa carta 
le posizioni che probabilmente 
avrebbero occupate i belligeranti, 
ecco un tuono e poi altri prolun- 
gati e sonori di artiglieria di mon- 
tagna che richiamarono l’attenzione 
mia o della quindicina di persone 
cha ho trovato lassù 


scoperto e l’aria abbastanza tra- 










il gamba destra 





posizioni, retrocedendo verso le mon- | Cad: 


Dopo un'ora di attesa, il Cielo |È 





i. Lo disgraze, —. 
=: Sabato, mattima un tonents ms- 
dico degli alpini, fl signor Caterini, 
del partito nero, accampato sul 
monta Corno, cadde da un.riaizo di 
terreno, riporiando frattura: della 
in vicinanza del gi- 
nocchio. Mediante Isifiga sa mano 
venne trasportato fino a Zuglio ave 
Paspettava la Croce Rosss dalla 
quale in vettura fu trasporiato a Tol- 


mezzo. 

Guarirà in 40 giorni. Tutti am- 
mirarono ia sua prasterza di spi- 
rito ed il suo coraggio. Duranîs ii 
trasporto offrì egli stesso del cognac 
ni soldati che lo trasportavano. Nu! 
contempo a Tolmezzo arrivava un 
alpino colto da fortissimi dolori di 
ventre: Speriamo che non sieno cose 

ravi. 

A Comeglians pure sabato vaniva 
trasportato su carrettone d’arcbu- 
lenza un soldato che pareva piut- 
tosto grave:si seppe esser certo 
Gusldacci Serafino del.5 o squadrone 
24.0 Cavalleggeri Vicenza. Aveva la 
febbre a 40 gradi. I medici assicu- 
rano per le fatiche delle manorra. 


Indebite censure ner affoggiamenti mifitar 

Il segretario comunale di SOCCHIEVE ci 
sorlyo î 

Per non restare vittima delle falso ac- 
cuse che da parecchi giorni si muovono 
contro «i ma da certi pifferi male iafor- 
mati di Socchiove sul motivo per cut la 
67.4 compagalta A!pini, anzichè fermarsi 
in Comune, siasi necantonate ad Enemonzo ; 
ci tengo per amore di verità a dichia 
rare come stanno le cose, onde serbarmi 
quella dignità e quella stima cui ho di- 
ritto nell’ esercizio d:lla mia professio. 

Con prearviso 2 agosto n. Si4 il Bat! 
lione Alpini Gemona pregava Il Sindaco 
disporre per gli alloggi necessari al per- 
nottamento la sera del 26 La forza do 
veva espressamente suddividersi: metà; 
nella frazione di Socchieve e metà 
in-quella di Mediis, come veri ubito 











lteposto. 

HI 47 suco. il Comandante la 67.a fom- 
pagnia (Cadore) avvertiva il suo pas- 
saggio per. pernottarvi nei giorni 27 
=28-0.29 invitando il Munie'pio a prov- 
‘vedera gli alloggiamenti necessari in questo 
Comune, senza altre determinazioni. 

Per equità e logica d'stribozione, fl Sin- 

daoo trasferì le due compagme del Gemona 
a Lungiz e Priuso, serbando n Medits il 
posto per la 07. 
Bra di giusto che anche le altre fra- 
zioni avessero un po’ di vita e gli eser-. 
centi qualche vantaggio dai soldati, poichè 
{l Sindaco, Capo del Comune, è padre di 
tutti, non è vero? 

La mattina dal 26 arrivo il Battaglione 
Gemona che venne ricoverato a destina- 
zione in un batter d'occhio, mentre a 
Medils sì attendeva la 67.n Compagnia 


lore. > 
Premetto che la sera del 25 lo sorissl 
un biglietto a Caprizi per mezzo un 
soldato al Comandante la 67. ivi allog- 
glato colla truppa informandolo che il 26 
egli doveva pernottare a Mediis, ma col- 
l'avvertenza che nei successivi tre giorol 
avrebbe potato trasferirsi a Socchieve al 
poste degli altri, qualora ivi fosse stato 
di sno maggior comodo, 

Passò tutto il gorno 26 senza che sol- 
dati; ufficiali ‘o mandatsri arrivassero a 
domandare in Ufficio il luogo e le stanze 
di alloggiamento, mentre venni a sapore 
che il Comandante la detta Compagnia, 
invece di recarsi del Sindaco, si è limi- 
tato a chiedere tali notizie in un” Osseria 
a Socohieve, ove gli venne riferito /z2sa- 
mente che fvi il Segretario non avrebba 
trovato sufficienti alloggi !... 

Bugla bella e grossa questa, se fa detta, 
la quale mi ba fatto bersaglio di mille in- 
deblte censura, colpevole di aver provo- 
cato il trasferimento della Compagnia ad 
Enemonzo, 

Ad ogni modo, per provare che quanto 
affermo risponda Al vero, da una lettera 
che il Maggiora Comandante il Battaglione 
Alpfni del Cadora sorisse al Sindaco, in 
data 29 corr. n. 1353, trascrivo testual- 
mente quanto segue a tutela della mia di- 
anttà e n 

«Il Comandante la 67.a Compagnia non 
«avrebbe avuto alcuna difficoltà ad ao- 
«<cantonare il 26 a Mediis e trasterirai il 
«mattino a Socchiev:, ma questo co- 
«mando per ragloni di servizio, decise Il 
«farlo alloggiare in Enemonzo sino dal 
«28 corr, Per il Comandante in parota l' or- 
«dine superiora costituisca indubbiamente 
«un caso di forsa maggiore (sfido a non 
«esserlo, j0/) e° lo soriverte, unico re- 

sponsabile dell’ accaduto, prescindendo 
«da altrì motivi legali, potrebb, anche 








sparente mi permisa di scorgere 
col binoccolo, sulla falda orientale 
dell’ Avedrugno (m. 1533) un nucleo 
di militi che con forte crescendo 
saliva alla vetta. 

Intanto parte dei nostri (Partito 
Sud) sparano a distesa contro i... 
Tedeschi, lungo !a costiera dell’ A 
vedrugno, ed avanzando rapida- 
mente raggiungono in breve la 
sommità dei Col Gentile (2077) ove 
scaricano a più non posso contro 
il namico invasore insieme sli’ Ar- 
tiglioria in posizione, 

Da Muina, una profonda insena- 
tura e qualche iratto di fitto bosco 
difendeva il partito Nord nella sua 
marcia, protetta anche da un riparto 
che impegnò un fuoco continuo 
contro îl nemico, Questo, scoperto 
abbastanza in tempo lo mosse, e 
viste le forze preponderanti, decise 
di ritirarsi calando verso Pani in 
direzione di Raveo, ove due ore 
prima trovavasi anche una batteri 
di artiglieri presso un casolare, 
pronta a mettersi in posizione per 
difendere la valle del Degano. 

La ritirata venne protetta da una 
compagnia di alpini che, dietro il 
Col Gentile consumavano le proprie 
forze. 

Il Partito Nord, dopo la fuggitiva 
del nemico, comparì ® fianco del- 
l’Avedugno da dove, per la ripida 
china doveva scendere nel # 
ciò che non fece per la difficoltà, 
ritengo, dell'accesso, avendo se- 
guita la strada degli altri verso 
Raveo. 

Alle dieci, quando partiva di lassù, 
‘tuonava incessantemente il canone 
e sparava la fucileria dietra il 
Monta Cucas (1731) e le altura di 





Cisupa che dominano il Canale del 
ut. 





«in via giudiziaria, addurra i motivi di 
«servizio quale causa di forza maggiore. 

«Il signor Comandante la 67.a darante 
«un breve alt nella frazione di Socchieve, 
«x! soffermò in na esercizio a here della 
«birra, in compagnia dell’ altro Ufficiale. 
«Gli fa chiesto dal Conducente I’ sserolzio : 
<«— Bi fermano qui _ ed egli rispose: 
<= No, perchè ho l’ordine di andare ad 
<Enemonzo. 

«Il Comandante în parola inoltre di- 
« chiara di non aver per niente detto che 
il Segretario non avrebbe trovato a Soo- 
<ohieve sufficienti alloggi. » 

A me basta questa lampante dichiara- 
zione per far tacere quanti di Bocchlave 
hanno pubblicamente inveito contro chi è 
solperole di aver fatto soltanto il proprio 

vere. 


î L.F. 
— La morte del capotreno Bl- 
soffi. 
Carlo Bisofti, il capotreno che la 
notie del 27 agosto 1903, condusse 
il treno militare 2465, morì sebzto 
sera, aflotto da malattia di cuore. 

Questa mattina seguirono i fune- 
rali. Riuscirono commoventi. 

— La mostra gastronomica 
ripetutasi iori, a favore del Comi- 
fato protettore dell'infanzia, fu 
poco animata. 

La compera... maggiore dei bi- 
iglietti, sì ebbe durante il concerto 

lolia banda cittadine, 

Enrico Belluccio viaggiatore com- 
merciale, vinse l'orologio d'oro 
della signora Merpurgo, e la con 
tessa Belgrado Maria, ii bellissitao | 
servizio d’argento dorato per sti- 
valotti. 

I! regalo della Regina dal signor 
Giovanni. Ragazzoni di Udine, già 
ispettore della vigilanza urbana, cd 
ora ispettore al Dazio. 

















TE Per lo spettacolo piroteenico 








che ‘avrà luogo giovedì sul colle di 
iazza Umberto Lo il sig. Tombo- 
ini di Fermo, mandò uno splendido 

programme che pubblicheremo do. 


Miani, 

Gi limitiamo soltanto a dire, che 
oltra le bombe soraplici, nereo,. elet 
triche, infernali a sospiro, geome- 
triche, vulcaniche, a lampi e tuoni, 
ecc; nelle quali {! Tombolini: è 
maestro, vi saranno ben 40 numeri 
in più del precedente spettacclo: 
siechè stavolta avramo: il grandioso 
bouquet iricelore, il giuoco astro- 
nomieo, l’arrotino, gioco macesnico, 
l'orologisio, l’uo:nio ginnasta, una 
fantasia pirotecnica, lo cascato del 
Niagera e tante alire cose. 

A comodità dei sigg, forestieri, 
il sodalizio della stampa ha chiesto 
ed oitenuto i seguenti treni spe- 
ciali, ip partenza por S. Giorgio 
Nogaro = ore 22,30 è per S. Da- 
niele x oro 23.40. 

Quelli della linea Udine-Cividale 
potranno usufruira del ireno delle 
21.45 avendo principio 12 spettacolo 
alle oro 20. 


-- Smarrimento 
Ua povero domestico, percorrend. 
via Gemona fino a Feletto, senarrì 
ieri sara un portamonote 
uanta 125 lire. L'onasto trovata 
riirio ai nostro uf- 








-- II ritorno dei piccoli coloni, 
Ul giorna 7 corr ( mercoledì ) allo 
5 pom. farzuno ritorno a Udi 
duci dalla colovia alpina di 

bini coi. 
banamerita So: 
infanzia. Il 
‘anno iutace quelli 
el mere. 












set 
(zio7edì 
che furovo inviste 
— Nupilalia, 
L’assassore Conti, unì questa met- 
tina în matrimonio il sig, Giovanni 
Allegra con. la gentil gignorina 
Luigia Crespi- Reghizzi figlia al 
Canselliore del Tribunala. Auguri. 
— Alla casa Penale. 


di Finalborgo, morì venerdì 2 corr 
Giaciato Germano fu Giovanni di 
Pezzuolo, condannzio «d arni 4 
mesi 4 giorni 15 di reclusione pir 
furto, dsl tribunale di Udine. 
a 
n'e 

Mazcori Giuseppe, condannato a 
mesi 13 a giorni 11 per lesioni, fu 
assegnato per l’aspiazione dalla 
pens alla casa penzle di Padova. 
— Cade dalla bicicletta, 
Sante Pittoritto di nzni 47 da Pez. 
zuolo del Friuli, dsvstta jari ricor- 
rare sile cure del Civico Ospedale, 
per contusioni ad un occhio ed al 
naso, prodotte da caduts di bi- 
cicletta. Guarirà in 15 giorni. 


— Tentato avvelenamento. 
Giusepne Plai di Giacom9, di anni 
19, fabbro da Udine, alle 21 1,2 di 
iori sera veniva curato dal dott. Fa- 
ioni del Civico Spedale, perchè 
uveva ingoiato dell’ atrofina. Dicesi 
che di questo veleno il Plai se 
no servisse per enrarsi gli occhi, e 
che shadatamenta l'abbia ingoiato. 
N Plai non si trova in condizioni 
eravi, a fu dichisrato guaribile in 
7 giorni, 
— Testrino estivo - Fuori Porta 
Venezia. 
Questa sora Ja compagnin Italn-Va. 
note Carlo Goldoni darà : La zia di 
Narlo. rammadia hrillantissima in 
3 atti di Brendon Thomss 
Pracsderà l’ Ordinanza. bozzetto 
militero in ne atto di G. Testoni. 
-- HH XXIlIo convegno della 






la cita del circolo speleolo- 
gico ad Ampezzo. 
Dunque, sabato 10 settembre avrà 
luogo la tanto atiesa gita della 
S. A. F. (cui si uniscono i soci del 
Circolo speleologica) gita cha pro= 
mette di riescira inferessuntissima 
e snlendida 
Dammo già sitra velta il pro 


gramma. La partenza averrà slle|; 


417 e 12 di sabato. col direito per 
Pontebba. Le parti migliori e p‘ù 
divertenti saranno senza dubbio 
lescursioni e le salite. La prima 
domenica per Lungis, Feltrona, 
Chendelis, nì Stali di Nollia, dove vi 
sarà la colazione, roi Voltois Av- 
pezzo: strada ngevole confortata 
sempre da panorami incantevoli. 

Poi, nel lunedì successivo: da 
Ampezzo per valle del Lumiei Pa- 
danca del Buso, Latteis, Sauris, di 
Sotto e di Sopra, Piano Festons, 
Melins, Vinadia sup. e inf. Pasaris. 
Dr Posaria a Comeglians, da qui 
alla staziono per ì» Carnia. L'ul 
tima varte, naturalmente, si effet= 
tuerà martedì 13. 

A proposito della valle del Lumiei, 
c'e i gitenti avranno campo d’am- 
mirare in tutta la sun bellezze, Ml 
Marinelli nella Guida della Carnia 
così ne scrive: 

«Sauris è la vallata dell'alto Lumet, 
dov'èss0 si trova, formano uno degli an- 
goli p'ù interessanti e notevoli della nostre 
Alpi. » La strada cosidetta del Buso ha 


dei punti di. bella prospettiva ed è inte 
resintito per essare strettà fra le pareti, 
formando in quatche punto un Sarranco 


meraviglioso: Da Sauria non si godo  va- 
stità di panorami, ma. i li, è 1 boschi 
formano un paesaggio attraentissimo. La 


strada In salita non è comodissima, ma 


non presenta difficoltà nè pericoli. 





La tassa è fissata în L. f. Lo Spose per 
In gita importano Li 3Ì. Le.richieste pi 
ricevono falla sede delia scoietà fino a 
mercoledì 7 settembre. 


Società Alpina Friolana el! 





— Contro {l-sequestro prever- 

tivo del giornali. 

Ii Sodalizio friniano della Stampa, 

spedì sabato sera i! soguente tele» 
ramma  all’Associaz: Lombarda 
fornalisti di Milano: 

«Sodalizio Friulano siacops asso» 
ciasi piandondo. Comsizio prc mosso 
cadesta Associazione per futela di- 
ritti stampa». nc 
Consigito Direttivo. 


STATO OIVILE 
Bollettino settimanale dal 28 al 3 
acttombro 41904, sere 
Nurcite. . 
maschi 9 femmine 7 
» » -_ 


» i » 2 
Totale N, 19 
Pubblicazioni di Matrimonio, 
Domenico Beltrame operaio con Antonia 
Bolzin! casalinga, Emillo Doretti commer- 
ciante con Giulia Chiussi civile, G, atta 
Cancian! agricoltore con Filomena Comello 


contadina, Emiito Pellogrini ‘fornaio con 
Santa Vanzettto casalinga. 
Matrimoni. 

Pietro Pertoldi battiferro con Virginia 
Driuesi operaia di cotonifieto, Federico 
Pozzo muratore con Marla Chinrandini 
zolfanellata, Ugo Parola pasticelera con 
Caterina Martin cuoca, Umberto Rossi a- 
gente di commercio con Luigia Maria Car- 
tini sarta, Pletro Cesshi agricoltore con 


Noti vivi 
» morti 
>» Espost 


« |Caterina Canoiani contadina, Luigi Bon 


calzolaio con Toresa Manro casalinga. 
Morti a domiettio. 


Francesco di Benedetti fu Vatentino ill 
di anni 77 agricoltora, Antonio Giacomini 
tu Giorgio di ano! 7i negoziante, Gino 
Pin di Giovanni di mesi 9 è giorni 25, 
Giuseppa Cesare fu Gio. Batta di anni 89 
penelonato, Lian Bla<oni d mosl 2, Marlo 


“| Vicarlo fu Girolamo d'anni 66. sarto, Fa- 
i licita Ettani-Menegatto di anni 73 casa- 
« |Hnga, Angelo Bevilacqua di megi 2 giorni . 


22, Marla Rizzi di Pietro d' mesi 2 
giorni 18.. 


Morti nell' Ospitale Civile; — 


Luigla Zuosolo-Poscolini fa Antonio di 
anni 78 casalinga, Giovanni Codemo fu 
Daniele di anni E9 stradino, 
Masanghini fu Giacomo di anni 53 foroa- 
ciafo, Enrico Tonini di anni 29 facchino, 
Filomena Savorgoaa-Tarello di Antonio 
di anni 43 contadina, 

Morti al Manicomio Provinciale. 

Giovanni Bertini fa Pletri di anni 60 
manovale, 

Morti nell' Ospitale Militare. 

Francesco Pascullo di Francesco-Paolo 


di anni 22 suldato nel 24.0 Rogg. Caval- 
leria, d 


a 


Totale N, 16 
dei quali 4 non rta 
do ira appartenenti al Comune 


gIVENEZIA 12 79 44 
«SIBARI — 29 40 
S|FIRENZE 39 77 
SIMILANO 61 69 
eINAPOLI 61 31 
© s|PALERMO16 35 
SIROMA = 4 7 
SITORINO 36 39. 


Luigi Monfico, qurente responsabile 
VMSEP ATEI marisa ico e 
Ringraziamento, 
La famiglia Bruseschi ed 
renti tutti, vivamenio cò) 
per le tanto dimostrazioni ‘di'atima 
e d'affetto rese alla memorig::del 
loro amato 18 
avv. G. Baita Eruseschi 
ricenoscenti ringraziano tutti co- 
loro che in qualsiasi::modo con 
buirono ad onorsre i funebri.iMel 
caro Estinto. 
Un specisle ringraziamento porge 
poi 3 quelle gentili persone che 
vollero dare l'ultimo saluto alia 
cara salma, a 


Ferro-China-Bisleri 

















$ 







I L'usa di questo 
liguors è dive: 
i lato una neccessi 
tà pei nervosi, a ) 
anemicî, è deboli, 4 
di stomaco. i 


| elazione del ferro colia china;:riesce 
utilissima per tonificare il :sietema 
digerente dei gastro enteropatici e 
rinvigorire il sistema nervoso sem- 
] pre compromesso in tali ammalati, ft 
Ì 
É 








Ì 
cart 90 
Nel FERRO-CHINA BISLERÌ l’asao- 

I 
Acqua di Nesera Umbra | 
(Sorgente Aagellen) © 
Reccomandata du centinaia di 
attestati medici come la vtigliore 


‘a le acque da tavola. 
. BISLERI & C. --- MILANO. 


ASA DI CIVILE ABITAZIONE, 
posta fuori porta Gembona;..con 
scuderie corte e giardino, ds 
affitarsi col £ ottobre. Rivolgi 
all’ amministrazione del giorna 


“mella Kodari — 


Qutetrica eminopziata dalla R. Università 
leva > sa 

Perfezionata nel R. I. 0. dinecslegioo 

lì Firenze SE 

Diplomata in massaggio cen unanimità è lite 


Sarvizio di massaggio 


e visite a domicilio 

Dà consultazioni dalie ore 13 alte 5: 

di ogni giorzo 

Via Giovanni d'ildine n. 1 
UDINE i 


Gabinetto dentistico 


























DI tale! are e 





Aiassppe © 




































































È i "dal estero, sì ricevono escIosivamente, per A nosiro ale, presso ; lo principi 
I di ni Vis Sen Paolo, 11 — ROMA Via di Pietra M— GENOVA Piazza Fontane Marose ” - ° SRENZEA 
“0 inserzi 0 i SCIA Via Spaderie 14 — BOLOGNA Via Rizzoli 34 — VERONA Via Cappello 42 —. PARIGI Rue 








NICO _D 
‘à della Ditta GIUSEPPH AILBIIELT 
Guardare! dallo Ineumoreroli Jalsilicasioni.. 


* Bepositata, e sulla capenii 
Richiedere sull’ elfehetia la Erre Tiimieo VT] 





RICNRZIC RAI 
Vittorino da Feltre 


L Venezia - 15, Via Cappuccini, 15 - C.° Venezia 
MILANO 
Col 1° Uttobre qui 
Viale Monforte, 39 
soll 


nella via cnionimai 
, Gttinasto, Inferi 


e1s1ngse 
egRieniu 
suiboey 


HS: opuoo68. 8oJuf 


ole interni entori, Tecnica, 
nta Commerciale 00m 6orsÌ Sementi 


— Bia sola piunta ch 


Telfogito invar: 
foraggio allis fine d'i 


prosonte ubbo 


do 


«Suojpolu v}4G0]00 jp {uawigzzesdi 


e0 anche freguentare ls KR. Scuole 
induatrialo e Commeroì ra 
nico, E, Conservatorio : di 
T'odavibsori api 
la provetti 
è sito 
ligi 


i Lo 35, 

i porto in tntl1 On 

5 chilogrammi L. 9,50 

So nn seminano 100 chili por ogni ettaro di 
terrone, 

Frumento Noè (Bla Noci, 100 chili. L 86,= 

Un puoco postale di @ chili . >» 9150 


canna AT PIEDI, A base di 


)Le PillolediGels e Crt alari 
23° per la loro efficaci ei adicalmente tato 
ieturbo, A basò di P + L.ilascet. 
È secomandata dai me- 
L'Eisiro di Camomilla ci eni 
© difficili digestioni. — L: 1 al mac. — L. sla bottiglia, 
PREPARAZIONI DECLA PREMIATA FARIMAC 


97U0) vilop ormwiaridosd Jop etrou pi 3uepiod 


,sou p ipelung“ 


epemgeu snboe ei0A #]6p 0[010081n9 
SIoEmIZ) Stieu © tpassuziu enbbap- nuermofa: 


«IOUTO[XEg seoerxpuy* 
*quopzegeajuoo erlop ereDUNti — ‘Slusivatue eruswoui | | 




















‘ov. 





@ tiegagtio d'arganto e d'orv  tten 
centinaia di dieniarazioni d'iMugtri medici 
0 di privati attentano che fa 


Farina Liittea Italiana 


HARLSBAD 


E prodotti delle fonti, come pare lefacque: medesimo, costitulsoono 4 mie 


Paganini Villani & © 


è arrivata oramai alla maggioro pt fezione 


î PREMIATI DENTIFRICI 


eta comm. “VA IZETTI 
del PROPRIETA 


gliore ed Il più attivo 
Rimedio] naturale. : 
contro 1 mali dello Stomaco, del:Fegate,: della 'MiIzà;' dél ‘Reni, degli “‘orguiiBi 


erinari e della Prostata, contro il Diabete -(male: dello: zuachero); «contro 1 
Calcoli biliari, Calcoli della Vescica @ dei Reni, ln Gotta, ed il Reumatlnmo) 


cronico, ec0. 
Le acque termali ed il Sale dello Sprudel NATURALI 
di. KajrIsba'd 


Cristallino ed in polvere 





ed n la.carie, conservano lo smali 
sinfettano: Fim profumano P alito. 





omo pure lo Pastiglie, 11 Sapowe, l Acqua mi 
stratto dalle acque dello Sprudel «di Karlsbad, 
positi d'aeque minerali, nelle Farmacie e Di 





«oro atampata in rosso, — (Vend 


Bherie del Regno). 
vaglia, diretta a Carlo 


ERA ni TE 


DO Tantini,* Vasto 
L 00 (2, A VA CASE, 33 f S = dio a Sco Lana ca superiori solo aumento di 


È: assalto 


“raccomanda t0 Le “riceve, | 
"A [ spinti. 


come la P. 
Usate ‘soltanto Il genuino Sale le natio dello Spr 


delle frandolenti' falsificazioni, 
Piet 


Cc0se0000o 


di0 
14,50 

8.53 
de 
48.10 


46.35 


20,0 


ARRIVI 


aBA 
10.— 
Uaiso 8. Daniele|S: Daniele. Udine 


=S, Daniele 


Spilimbergo Casarsa 


M, 19,29. 20.46 
0. 


Da Trioste a 9. Ginm 


D. 19.19 


D. 8.47 
0.908 
M, 14,36 


55; E 
3° 5 
FECE 
3 Foassa [È 


D. 6.12 
M..12,30. 
D. 47,59 
8,7 
M. 13.0 
0. 17,23 


. | Portege. 8, Giorgio 


3 


40,40 


19.30 
Casarsa Port. Venetia } Venezia Port. Cararsa 


0. —— BG 8,41 
Ù Udine 
PARTENZE ARRIVI) PARTENZE”) 


40,3 
45,27 


| ® Venezia: 
20.34 


po pavimento di Parquets, “ Mattonelle 
lobili e tappeti di linoleum. 


—.= 8.50 10— 
Orario della -tramvia @ 


@OHI e Grassi per inacchine, 
@rassi d’ adesione per cinghie di cuoio, cotone, 
funi vegetali e metalliche 


ENTI/ENE/ENDANE/ANDANE/ INI 


Da Udine a Pontebba 
Da 8. Gior. a Trieste. 
‘ Casapia Spilimbergo 


* PARTENEB ARRIVI 


restati, 


a base di FERRO - \CHINA- RABARBARO Se 


Premiate con medaglie d’oro e diplomi d’onore 
Valenti autorità mediche io dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico | 
di gestivo . dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbero, oltre d’ attivare una 


buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Farro=China, 
USO : Un bicchierino prima del pasti Prendendone dopo li bagno rinvigosce ed eccita l' appetito. 
Vendesi in tutte le ’Farmacle, Brogherie e Liquoristi. 


Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BANE6GI- P ADOV 


Deposito per WUdine presso 1 farmacisti Giacomo Commessatti, Ma v Beltrame Piazza Vv. 5. e Fabris 


gr INR INA RINVIA 


BERTOGLIO LODOVICO 
UI:RE - Via Mercatovecchio N. 4 019 UDINE 
Fabbrica Premiata con due e medagli!e : all Esposizione Regionale 


OMBIRELLI E OMEGRIiE L_LiI NI: 


ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli: Portamonete ecc, —£ Chincaglierie — Specialità oggetti per > fumatori; = [Scarpe , 
gomma — Valigieria di tutta novità — Borse egBorsette di pelle — Articoli per regali. ar ; 


Vantitafallingrose ringrosso ‘ed al ['doffaglio > 
PREZZI HODICISSI 


ua É Veli. 162 Stacci, ,esBuratti = 


CTR ITRZINA E: PESTE 
Sii coprono;fusti Vecchi, o embreno e ombrellini 
con ptofferdi nano: Bonor. sir 


Finegrafia Damuonles Bel Biancaj 





